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P R E M E S S A 

 

 

   Il Piano dell‟Offerta Formativa ( POF), elaborato collegialmente, è lo strumento con cui l‟istituzione 

scolastica può attuare le norme che regolano il processo innovativo in atto nella scuola italiana.  

    In particolare, l‟articolo 21 della legge 59 / 97 (regolamento di attuazione dell‟ 8 / 3 / 2000) e, per quanto 

concerne gli “interventi prioritari”, la lettera circolare del 3 / 8 / 2000 n°194 e il decreto ministeriale del 26 / 6 / 2000.  

 

Quale centro di cultura la scuola deve proporsi, in orizzontale, come produttrice di sapere e di educazione, 

cooperando con enti ed associazioni con i quali condivide l‟opera di formazione delle nuove generazioni. 

     

    Il progetto indicherà solo le priorità condivise, selezionate ed esplicitate in modo da qualificare il servizio 

della scuola come apparato organizzativo, che si pone come fine la qualità della sua offerta. In quanto servizio, 

dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 

¶ lôaffidabilit¨, con progetti centrati su poche priorità, assunte come obiettivi realisticamente perseguibili; 

¶ la rendicontabilità , che prevede il resoconto in itinere e quello al termine di ciascuna attività; 

¶ la responsabilità, in relazione alle modalità del servizio di insegnamento. 

    

    Il progetto è incentrato sull‟idea-base dellôuso didattico dellôambiente, avendo come obiettivo primario la 

legittimazione culturale dei nostri beni ( ecologici, paesaggistici, monumentali, antropologici, economici ) in 

unôottica che favorisca la ridenominazione del concetto di cittadinanza in una prospettiva sovranazionale  e 

multietnica e responsabilizzi i ragazzi sul ruolo dellôItalia in Europa e nel mondo. 
    . 

Il presente POF si lega alla esperienza ormai cinquantennale della Scuola Media, tiene conto della realtà 

socioculturale del territorio in cui opera, intende potenziare l‟innovazione didattica, metodologica e tecnologica già 

avviata negli ultimi anni, ma deve altresì tener conto degli ultimi cambiamenti introdotti, dopo la “Riforma Moratti” del 

2004, anche di quanto contenuto nel recente < Atto di indirizzo > del Ministero Gelmini, del 8 / 09 / 2009. 

 

    La finalità preminente del progetto è, in conclusione, lôeducazione della persona, attraverso la flessibilità 

nellôarticolazione interna dei percorsi formativi che valorizzino le diverse individualità degli studenti. 

 

 

 ñDi fronte alle molte sfide che ci riserva il futuro, lôeducazione ci appare un mezzo prezioso ed indispensabile che 

potr¨ consentirci di raggiungere i nostri ideali di pace, libert¨ e giustizia sociale(é). 

Gli uomini del nostro tempo si sentono disorientati, divisi tra unôesigenza di globalizzazione, le cui visibili 

manifestazioni essi sono costretti talvolta a subire, e la ricerca delle proprie radici, di punti di riferimento e di un senso 

di appartenenza. Lôeducazione deve pi½ che mai affrontare questo problema, in un momento come quello odierno in cui 

la societ¨ mondiale si dibatte nel travaglio di un parto doloroso: lôeducazione si colloca, infatti, al centro dello 

sviluppo sia della persona che della comunità; il suo compito è quello di consentire a ciascuno di noi, senza eccezioni, 

di sviluppare pienamente i nostri propri talenti e di realizzare le nostre potenzialit¨ creative(é)ò 

(J. Delors, Rapporto allôU.N.E.S.C.O della Commissione Internazionale sullôEducazione,1996). 
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ANALISI  DELLA  SITUAZIONE  AMBIENTALE 
 

a) SITUAZIONE  SOCIO-CULTURALE  DELLE  FAMIGLIE  
 

    Da un questionario somministrato nel 2007 ad un campione di alunni  sono emerse le seguenti informazioni: 

¶   le famiglie risiedono: il 48% in città, il 51% nelle contrade, l‟1% in altro comune; 

 

¶   l‟ora di uscita da casa la mattina per gli alunni provenienti dalle contrade varia dalle ore 7,30 alle ore 8,00, mentre   

     per gli alunni residenti dalle ore 8,05 alle ore 8,15; 

 

¶   le famiglie risultano così costituite: 

     11% solo da padre e madre, 3% solo da madre, 85% da padre, madre, fratelli e/o sorelle, 1 % solo da padre; 

     i nonni sono presenti nel 26% delle famiglie e queste per il 79% si incontrano abitualmente con altre. 

 

¶   Il titolo di studio dei genitori è il seguente: 

- padre:  3% licenza elementare, 31% licenza media, 45% diploma,21% laurea; 

- madre:  3% licenza elementare, 27% licenza media, 52% diploma, 18% laurea; 

 

¶  le attività lavorative sono così distribuite: 

- padre: 32% impiegato, 30% operaio, 10% libero professionista, 10% imprenditore, 7 % commerciante, 5% 

coltivatore diretto, 3% artigiano, 3% disoccupato; 

- madre: 41% casalinga, 32% impiegata, 9% operaia, 6% libera professionista, 5% commerciante, 3 % 

imprenditrice, 2 % coltivatrice diretta,  1% artigiana, 1% disoccupata. 

 

¶  Pratica uno sport il 57% dei ragazzi e frequenta una associazione il 43%. 

 

¶  Le attività svolte nel tempo libero in ordine di preferenza sono: 

     vedere la TV, andare in bicicletta, giocare al pallone, giocare alla play station, ascoltare la radio, suonare uno    

     strumento, leggere, dedicarsi ad una collezione, frequentare sale gioco. 

 

¶  Nello svolgimento dei compiti a casa il 31% delle famiglie supporta i propri figli . Tra i ragazzi che non vengono   

    aiutati solo il 18% ne sente il bisogno. 

 

¶  Preferisce studiare nel silenzio il 73% dei ragazzi. 

 

¶  Nelle famiglie si acquista prevalentemente: 48% riviste, 29% libri, 23% quotidiani. 

 

¶  La lettura piace al 68% dei ragazzi secondo le seguenti preferenze: 55% libri, 26% fumetti, 19 % giornali e il 69%   

     riceve libri in regalo. 

 

¶   Il 50 % dei ragazzi dichiara di non frequentare la biblioteca  comunale, il 46% la frequenta qualche volta, il 4%  

     spesso. 

 

¶   I ragazzi preferirebbero andare con le rispettive famiglie per il 38% ad un concerto, il 37% allo stadio, i1 19% al   

     teatro, il 6% ad una mostra; inoltre il 47 % dei ragazzi dichiara di viaggiare spesso con le famiglie, il 48 % solo    

     qualche volta ed il 5 % mai. Quasi tutti (92 %) hanno visitato almeno un museo.  

 

¶   La quasi totalità dei ragazzi (92 %) possiede un computer, ma solo il 17% lo usa per lo studio. 
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b) STRUTTURE  SCOLASTICHE  E  AGENZIE  FORMATIVE  SUL  TERRITORIO  
 

Strutture scolastiche : 

-      N° 7  scuole materne; 

- N° 2 circoli didattici di scuola elementare con plessi dislocati anche nei centri periferici; 

- Questa Scuola Media, con due sezioni staccate; 

- Il Liceo Classico (sezione staccata di  L.C. “G.B.Vico” di Chieti ); 

- Il Liceo Scientifico (sezione staccata di  L. S. “A.Volta” di Francavilla al mare); 

- L‟Istituto Tecnico Commerciale “L. Einaudi “, dislocato nel quartiere Fonte Grande; 

- L‟Istituto Tecnico Nautico “ L. Acciaiuoli”; 

- L‟Istituto  Professionale “G. Marconi”; 

- Alcuni Istituti di formazione per il lavoro.  

 

Enti pubblici :  

- Biblioteca comunale;   - Centro per l‟Impiego di Ortona;  

- Ufficio Informagiovani;   - ASL – Chieti.  

 

Associazioni private:  

- Istituto Nazionale Tostiano; - Museo della Battaglia di Ortona; - Legambiente;   - Rotary Club;   - Lions Club;    

- C.A.I;  - W.W.F;  - AGESCI;  - Club Unesco ;  - Labirinto; - Teatro del Krak ;   - Storia patria; - Circolo velico;   

- Amici del Teatro Vittoria;  - Progetti  Farnesiani;  - Università della terza età;  - Amici della musica. 
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PRESENTAZIONE  DELL‟ISTITUZIONE  SCOLASTICA 
 

 

  a)  PLESSI  E  DISLOCAZIONE  DEI  CORSI 
 

 La sede centrale è situata in Via Mazzini 24 ed ospita gli Uffici di Presidenza, Segreteria, le aule normali e 

speciali per n° 5 Corsi completi (A – B – C – D – F) e la classe 3^ E, per un totale di 16 classi; attiguo è l‟edificio che 

ospita due palestre coperte per attività sportive.  Nel piano seminterrato sono dislocate la mensa ed alcune aule speciali. 

 

 La sede succursale di Largo Riccardi   ospita le 8 classi dei Corsi: H – I – L, con aule speciali per 

l‟informatica, la musica, l‟Educazione artistica.  Su Corso Matteotti sono dislocati un locale per la mensa e la palestra 

per le attività sportive. 

 

 La sede succursale di Fonte Grande si trova nell‟omonimo quartiere, in Via Ferrari: ospita il Corso G  

(3 classi) e le classi 1^ E e 2^ E, fruisce di palestra comunale nei pressi dell‟edificio. 

 

 

 b)  CORSI  DI  STUDI  ATTIVATI    
 

 Con i cambiamenti introdotti dalla L. 169 / 2008, in tutte le classi a “Tempo normale” si torna alle 30 ore 

settimanali, mentre per le classi a “Tempo prolungato” si prevedono come sempre 36 ore settimanali obbligatorie, ma 

con la scomparsa – per le classi prime e seconde – delle compresenze. 

 Nel 2009 / 10 in tutte e 29 le classi della Scuola si studia “Inglese” (3 ore obbligatorie settimanali, 5 ore 

settimanali solo nelle classi terze a T.P.) come prima lingua straniera, ed una seconda lingua per 2 ore settimanali 

obbligatorie, che risulta: 

FRANCESE nei Corsi: A – C – D – G – I – L;       

SPAGNOLO nei Corsi: B – E – F – H; 

 

 Sono a “Tempo prolungato” nel 2009 / 10 le 6 classi dei Corsi D e F di Via Mazzini.  

 La Scuola prevede inoltre l‟insegnamento, a richiesta facoltativa, di uno strumento musicale, a scelta tra: 

chitarra, flauto traverso, pianoforte, tromba. 

 Superata una prova attitudinale, gli alunni che si avvalgono di tale insegnamento supplementare (che diventa 

obbligatorio per l‟intero triennio una volta ottenuto), aggiungono 2 ore (una di „strumento‟ ed una per il „Solfeggio‟) 

alle 30 curricolari, in orario pomeridiano. 

 

 

 

c)  ORARI 
 In base al D. P. R. n° 89 / 2009, le 30 / 36 ore settimanali sono distribuite in: 30 ore mattutine (dalle 8.20 alle 

13.20 dal lunedì al sabato) + 6 ore pomeridiane (dalle 14.00 alle 17.00), con due rientri settimanali per le classi a 

“Tempo Prolungato”. 

 

Le 30 ore settimanali delle classi a tempo normale sono così suddivise: 

Lettere (Italiano  –  Storia ï  Geografia): 9 ore curricolari + 1 ora di „approfondimento‟;  Inglese: 3 ore curricolari; 

seconda lingua: 2 ore curricolari; Matematica / Scienze: 6 ore curricolari; Tecnologia:  2 ore; Arte : 2 ore;  

Musica: 2 ore; Ed. motoria: 2 ore; Religione / attività alternativa: 1 ora. 

  

Per le classi a Tempo Prolungato si è proceduto ad una sistemazione diversa da quella degli anni precedenti 

per quanto riguarda le materie letterarie, a causa della diminizione dell‟organico, che prevede 5 docenti (e non più 6) 

per le 6 classi di questo tipo. Pertanto l‟organizzazione prevede le seguenti cattedre: 

              C 1:  9 ore / 1 D (Italiano) + 9 ore / 1 F (Italiano);  

 C 2: 12 ore / 2 D (Italiano + Storia)  +  6 ore / 1 D (Storia + Geografia); 

 C 3: 12 ore / 2 F (Italiano + Storia)  +  6 ore / 1 F (Storia + Geografia); 

 C 4: 15 ore / 3 D (Lettere)  +  3 ore / 2 D (Geografia);  

 C 5: 15 ore / 3 F (Lettere)  +  3 ore 2 F (Geografia). 
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Nelle classi prime e seconde a T.P. non sono più possibili le compresenze che caratterizzavano il “Tempo 

Prolungato”, e l‟assetto orario è il seguente: 

 “Lettere” 14  ore,  “Inglese”   3 ore, “Scienze Matematiche” 8 ore, “Seconda Lingua”, “Tecnologia”, “Musica”, 

“Arte” ed “Educ. motoria” 2 ore, “Religione” / “Attività alternativa” 1 ora. 

Nelle classi terze risultano per quest‟anno ancora possibili alcune ore di „compresenza‟, e l‟assetto è il 

seguente: 

“Lettere” 10  ore frontali + 3 in compresenza (2 con „Matematica‟ ed una con „Inglese‟),  “Inglese”  4 ore frontali + 1 

in compresenza con „Lettere‟, “Scienze Matematiche” 6 ore frontali + 2 in compresenza con „Lettere‟, “Tecnologia”  

3 ore, “Seconda Lingua” 2 ore,  “Musica” 2 ore frontali + 1 in compresenza con „Arte‟, “Arte” 2 ore frontali + 1 in 

compresenza con „Musica‟, “Educ. motoria” 2 ore, “Religione” / “Attività alternativa ” 1 ora. 

 

 

d) TOTALE  DEGLI  ALUNNI  PER  CLASSI  PARALLELE  a.s. 2009 – 10 
 

 

CLASSI 

 

VIA  MAZZINI 

 

L.  RICCARDI 

 

F.  GRANDE 
 

T O T A L I  
 

PRIME  

 

n. 5:   111  alunni   

 

n. 2:  39  alunni 

 

n. 2: 39  alunni 
 

 9 classi:     189  alunni 

 

SECONDE 

 

n. 5:   126  alunni 

 

n. 3:  67  alunni  

 

n. 2: 43  alunni 
 

10 classi:    236  alunni 

 

TERZE 

 

n. 6:  123  alunni 

 

n. 3:  65  alunni 

 

n. 1:  21  alunni 
 

10 classi:    209  alunni 

 

T O T A L I  

 

16 cl. :  360 alunni 

 

8 cl.:  171 alunni 

 

5 cl.:  103 alunni 

 

29 classi:   634  alunni 
 

 

 Sono presenti in totale n° 25 alunni portatori di handicap, e n° 39 alunni stranieri. 

  

 

¶ SEDE  CENTRALE: Via Mazzini  24;  

Segreteria – tel: 085 – 906 33 41;  FAX: 085 – 906 89 37;   Presidenza – tel: 085 – 906 39 51; 

 

SITO  INTERNET www.pugliesi-visci.it;  

  

e ï mail presidenza: presidenza@pugliesi-visci.it 
 

¶ SUCCURSALE  Largo Riccardi: tel. 085 – 906 36 78; fiduciaria: prof.ssa Concetta Valentinetti. 

 

¶ SUCCURSALE  Fonte Grande: tel. 085 – 906 13 15; fiduciaria : prof.ssa Maddalena Napolione. 

 

¶ SEGRETERIA – Orario di apertura al pubblico: dal MARTEDI‟  al  SABATO dalle 9.00 alle 12.30;  

                                                                               lunedì – martedì – mercoledì  anche dalle 15.30 alle 17.00; 

 

¶ PRESIDENZA – Orario di ricevimento del pubblico  (valido dal 12 / 10 / 2009 al 29 / 05 / 2010) 
 

MARTEDI‟  ore  15.30 – 17.00          Capo di Istituto 

GIOVEDI‟  ore   9.00 – 10.30     Collaboratrice Prof.ssa  A. Remossi  

VENERDI‟  ore  10.30 – 12.00          Capo di Istituto 

  

 

d)  RISORSE  UMANE 

 

   - docenti :   n° 69, di cui  9 di sostegno;  

   - personale  ATA:  amministrativi   n° 4;   ausiliari  n° 12. 

 

 

 

http://www.pugliesi-visci.it;/
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 f)  RISORSE  MATERIALI  
 

- N° 2  Aule di Informatica                    (una in sede centrale e una in Largo Riccardi); 

-      N° 1  Aula di musica                           (in Largo Riccardi); 

-      N° 1  Aula di Educazione Tecnica      (in sede centrale); 

-      N° 1  Aula di Educazione Artistica;    (in sede centrale) 

- N° 2  Laboratori scientifici;                 (in sede centrale e in Largo Riccardi) 

- Attrezzature scientifiche per i Laboratori di Scienze; 

- 2 mense;      (in sede centrale e in Largo Riccardi) 

-      5 palestre       (una per ogni plesso); 

- 5 videoregistratori      (uno per ogni plesso e due alla sede centrale); 

- audiovisivi; 

- 5 televisori;      (uno in ogni plesso e due alla sede centrale) 

- 29 computer;     (14 nella sede centrale, 13 a Largo Riccardi e 2 a Fonte   

                                                                                                      Grande) 

-      6 Computer portatili     (nelle 3 sedi) 

- Collegamento ad Internet;    (nella sede centrale ) 

- un‟antenna parabolica;    (nella sede centrale) 

- tre modem -fax;     (due nella sede centrale e una in Largo Riccardi) 

- cinque fotocopiatrici di cui una a colori ;  (tre nella sede centrale, una in Largo Riccardi ed una a F.  

                                                                                                     Grande) 

- un ciclostile;      (nella sede centrale) 

- cinque stampanti di cui una a colori;   (quattro nella sede centrale e una in Largo Riccardi) 

- due videocamere; 

- un impianto di amplificazione;    (nella sede centrale) 

- un forno per ceramica;    (nella sede centrale) 

- due biblioteche per insegnanti e per gli alunni;  (nella sede centrale e in Largo Riccardi) 

- una macchina fotografica digitale; 

- postazioni informatiche per i docenti.   (una in ciascuna sede: 3 P. C. in tutto) 

- strumenti musicali: tre pianoforti, una chitarra, un flauto traverso, una tromba. 

 

 g)  RISORSE  ECONOMICHE 

Si fa riferimento al Bilancio annuale dell‟Istituto. 
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ANALISI  DEI  BISOGNI 

 
La legge 53 / 2003 si basa sulla consapevolezza che la scuola del XXI secolo e, quindi, anche la nostra Scuola, 

si trova ad affrontare nuove emergenze, tra le quali la differenza tra la cultura degli studenti, fortemente ancorata ad un 

universo mass-mediale e globalizzato, e la sua cultura, generalmente conservativa e trasmissiva. 

La società attuale è, infatti, caratterizzata da una crescente pervasività delle nuove tecnologie dell‟informazione 

( cellulari, Internet, playstation, ecc. ), che i ragazzi usano con inconsapevole disinvoltura, ignorando i reali bisogni 

della società e i loro stessi bisogni. 

La condizione giovanile oggi rivela spesso disagio nella comunicazione, sia in famiglia che fuori. I ragazzi 

sono fragili, sia perché abituati a ricevere più che a dare sia anche per la prospettiva di un tardivo ingresso nel mondo 

del lavoro. 

   

La scuola secondaria di 1° grado, che accoglie i ragazzi nella fase preadolescenziale, deve rispondere alle 

seguenti loro istanze: 

¶ il bisogno di identità per sviluppare armonicamente la propria personalità; 

¶ il bisogno di dialogo e di modelli positivi di comportamento; 

¶ il bisogno di essere valorizzati nella relazione educativa interpersonale; 

¶ il bisogno di esplorare, conoscere la realtà fisica e sociale per operare sulla base delle conoscenze acquisite, 

costruendo un progetto di vita personale; 

¶ il bisogno di integrarsi criticamente nella società; 

¶ il bisogno di motivazione e di significato; 

   

Dall‟analisi della situazione socio-ambientale assumono particolare rilevanza per il Piano dell‟Offerta Formativa 

del nostro Istituto i seguenti bisogni rilevati nellôambiente sociale: 

¶ il dominio di saperi sempre più vasti; 

¶ l‟acquisizione di competenze non più rigide e cristallizzate, 

¶ l‟alfabetizzazione informatica e tecnologica; 

¶ la consapevolezza della tutela del patrimonio ambientale; 

¶ l‟esigenza di creatività in un mondo sempre più globalizzato e competitivo; 

¶ l‟integrazione tra culture diverse; 

¶ l‟educazione permanente. 

   

In una società così complessa e articolata la famiglia richiede alla scuola: 

¶ appoggio e collaborazione per una conoscenza integrata dell‟adolescente; 

¶ aiuto per la soluzione di problemi; 

¶ partecipazione alle scelte e opzioni pedagogiche; 

¶ informazioni sull‟evoluzione delle riforme in atto e sulle loro ricadute didattiche; 

¶ facoltà di scegliere liberamente e consapevolmente il monte ore annuale di frequenza e le relative attività 

opzionali previste dalla Riforma, entro i limiti organizzativi dettati dalla reale praticabilità. 
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LA  SCUOLA  SECONDARIA  DI  PRIMO  GRADO  SECONDO  LA  NUOVA  NORMATIVA 
 

L‟Atto di Indirizzo  emanato dal MIUR l‟8 settembre 2009, nel fare riferimento al D.P.R. del 20 marzo 2009, 

riguardante il nuovo assetto organizzativo e  didattico del la scuola dell‟infanzia e del primo ciclo di istruzione,  

richiama anche la normativa precedente: dalla legge n. 53 del 28 marzo 2003 sull‟autonomia scolastica   al decreto 

del Ministro della Pubblica Istruzione del 31 luglio 2007 recante le Indicazioni per il curricolo come nuovo 

strumento programmatico. 

 Il Documento, nell‟armonizzare le precedenti disposizioni, indica i criteri da adottare  in un  percorso di 

istruzione e formazione in accordo con la scuola primaria e  il ciclo secondario, necessari per offrire un 

fondamentale contributo alla crescita umana e civile di ciascun allievo: 

 

a. Porre al centro dellôazione scolastica lôalunno  e il suo itinerario di  formazione personale e di 

apprendimento 

b. Mantenere in primo piano lôobiettivo di formare i cittadini di oggi e di domani 

c. Operare per una scuola di inclusione  

d. Fissare le tappe e i traguardi da superare nel percorso formativo secondo standard diffusi nellôarea 

dellôUE e OCSE 

e. Verificare periodicamente  e sistematicamente i progressi di ogni singolo alunno  

f. Responsabilizzare  ogni scuola rispetto ai risultati e ai livelli di apprendimento che i propri alunni 

sono tenuti a raggiungere 

g. Definire e proporre un curricolo adeguato alla formazione degli alunni e al loro proseguimento degli 

studi. 

 

La scuola secondaria di primo grado ha il compito di assicurare ad ogni allievo il consolidamento delle 

padronanze strumentali e della capacità di apprendere, oltre ad un adeguato livello di conoscenze e di competenze, che 

costituiscono la base su cui costruire il successivo percorso. 

  Ma la problematica specifica della particolare fascia di età e le strutture linguistiche e cognitive nei 

preadolescenti richiedono che vada privilegiato un approccio curricolare verticale ancorato alla dimensione formativa 

delle discipline. 

A tal riguardo il Documento,  nel definire le priorità  della scuola,  sottolinea  la necessità di costruire un 

curricolo che risponda ai reali bisogni formativi  degli adolescenti di oggi in relazione sia alle modalità di 

apprendimento che al loro modo di relazionarsi nei diversi contesti, li renda consapevoli del valore della conoscenza e 

dell‟impegno nello studio e preveda attività ed esperienze significative di apprendimento, anche di tipo laboratoriale, 

che favoriscano l‟acquisizione di metodi di studio  e  facciano emergere potenzialità, talenti e creatività 

In  tal modo l‟alunno potrà orientarsi meglio nella scelta dei percorsi successivi con buone probabilità di 

successo. 

  E‟ necessaria, comunque, una valutazione periodica che permetta di seguire il percorso del singolo studente e 

di attivare iniziative  di recupero , sostegno e potenziamento sulla base di un contratto formativo condiviso dall‟allievo e 

dai genitori. L‟acquisizione delle conoscenze e delle competenze essenziali  troverà riscontro anche negli esiti delle 

prove in sede di esame di Stato, al termine del ciclo. 

 

 

RISPOSTE  DELLA  NOSTRA  SCUOLA 
 

FINALITÀ  EDUCATIVE  E  FORMATIVE 
 

La Scuola mira dunque alla formazione dell‟uomo e del cittadino; per raggiungere il suo obiettivo promuove 

cultura, che porta all‟acquisizione di autonomia, consapevolezza e alla formazione di persone libere e responsabili, in 

grado di: 

¶ saper gestire la propria emozionalità nei diversi contesti relazionali; 

¶ sapersi confrontare con gli altri; 

¶ pensare criticamente e in modo creativo; 

¶ essere disponibili a dubitare delle proprie convinzioni; 

¶ saper affrontare e risolvere problemi; 

¶ essere capaci di comunicare in modo efficace; 

¶ essere capaci di operare scelte realistiche nell‟immediato e nel futuro per la realizzazione di un adeguato 

progetto di vita. 

¶ Rispettare e valorizzare il proprio territorio. 
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Con la partecipazione di altre agenzie educative, come la famiglia e gli enti operanti sul territorio, il nostro 

Istituto progetta per i preadolescenti percorsi formativi finalizzati a: 
Á consegnare ai ragazzi il patrimonio culturale che ci viene dal passato perché non venga disperso e possa essere 

messo a frutto; 

Á preparare il futuro fornendo loro delle competenze indispensabili per essere protagonisti nel contesto sociale in 

cui vivono; 

Á accompagnare il percorso di formazione personale che uno studente compie, sostenendo la sua ricerca di senso 

e il faticoso processo della propria personalità. 

 

La nostra scuola, recependo le linee delle nuove indicazioni ministeriali e alla luce dell‟esperienza maturata,  

ha redatto una programmazione basata su curricoli disciplinari e trasversali  che, nel cogliere le connessioni 

interdisciplinari, rispondono alla visione complessa ed integrata della realtà. Tali curricoli, inoltre, tendono a valorizzare 

la specificità delle intelligenze e la creatività dello studente attraverso attività quanto più rispondenti ai molteplici 

bisogni e talenti. 

 

 

COMPETENZE  IN  INGRESSO 
 

¶ AREA LINGUISTICA  

Lôalunno ¯ in grado di:  

 Ascoltare e parlare 

- Prestare attenzione  /  Eseguire consegne verbali  /  Chiedere chiarimenti  /  Intervenire correttamente rispettando il   

       proprio turno  /  Esprimersi con proprietà e ricchezza di linguaggio 

 Leggere e comprendere 

- Leggere c correttamente  /  Comprendere gli elementi principali di testi semplici  /  Comprendere globalmente testi 

semplici e mediamente complessi 

Scrivere 

- Usare una grafia leggibile  /  Usare correttamente punteggiatura e ortografia 

- Produrre testi semplici, ma corretti  /  Elaborare testi di varia natura 

Riflettere sulla lingua 

- Usare elisione, troncamento, accenti, punteggiatura 

- Individuare le parti del discorso e usare consapevolmente verbi, avverbi, pronomi e congiunzioni 

- Riconoscere un testo e individuarne le caratteristiche 

 

¶ AREA  LOGICO ï MATEMATICA  

Lôalunno conosce significativamente e stabilmente: 

- Il sistema di numerazione decimale  /  Le quattro operazioni fondamentali 

- Il sistema metrico decimale  /  I concetti fondamentali di geometria piana 

- I termini e simboli relativi agli argomenti indicati 

 

Lôalunno ¯ in grado di: 

- Eseguire correttamente le quattro operazioni  /  Operare con le grandezze di misura 

- Riconoscere figure piane  /  Stabilire relazioni (ordinamento, uguaglianza) 

- Riconoscere dati e richieste in un problema e individuare la strategia risolutiva / Comprendere il significato di 

termini e simboli  /  Leggere e costruire semplici rappresentazioni grafiche 

- Osservare e descrivere oggetti, fatti, semplici fenomeni 
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C O M P E T E N Z E   I  N   U S C I  T A 
 

ELEMENTI   PER  LA  COSTRUZIONE  DEL  CURRICOLO  

TRASVERSALE  PER  IL  BIENNIO  

 
FINALITÀ  

- Favorire lo sviluppo armonico della persona. 

- Avviare e consolidare gli  strumenti culturali e metodologici indispensabili per interpretare la realtà e per affrontare 

un mondo sempre più complesso. 

- Insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la 

frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri d‟insieme. 

- Promuovere  l‟educazione alla cittadinanza attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il 

concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell‟ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di 

solidarietà. 

 

TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

 

1)   Senso dellôesperienza / Educazione alla Cittadinanza: Maturare un positivo senso di sé e sviluppare il senso    

      di  appartenenza a un gruppo. 

- Adottare comportamenti corretti e responsabili nelle varie situazioni di vita. 

- Esercitare la responsabilità personale in attività che richiedono assunzione di compiti. 

- Costruire la propria identità nel confronto con gli altri e nell‟accettazione della diversità. 

- Promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo della vita di gruppo. 

2)     Ambienti di apprendimento: imparare ad apprendere 

- Comprendere il ruolo del  testo nella pluralità dei suoi possibili significati. 

- Individuare regolarità in contesti e fenomeni osservati. 

- Riconoscere situazioni problematiche, individuando i dati da cui partire e l‟obiettivo da conseguire. 

- Riconoscere gli errori e la necessità di superarli positivamente. 

- Utilizzare correttamente tecniche e strumenti, anche informatici. 

- Organizzare  e rielaborare dati e informazioni. 

- Schematizzare in modi diversi la situazione di un contesto di apprendimento allo scopo di elaborare in modo 

adeguato la possibile procedura risolutiva. 

3)    Alfabetizzazione culturale di base: conoscere, comprendere e usare codici diversi per comunicare. 

- Passare dal linguaggio comune al linguaggio specifico comprendendo ed usando un lessico adeguato al contesto. 

- Esprimere nei diversi codici e  in modo corretto i ragionamenti e le argomentazioni. 

- Acquisire una più approfondita padronanza delle discipline e una articolata organizzazione delle conoscenze. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
 

1)   Senso dellôesperienza / Educazione alla Cittadinanza: sviluppare atteggiamenti positivi e realizzare pratiche   

       collaborative. 

Maturare un positivo senso di sé: 

- Sviluppare l‟autostima, 1‟autocontrollo, l‟autonomia. 

- Riconoscere e gestire la propria emozionalità. 

- Accettare e rispettare l‟altrui diversità. 

Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo: 

- Rispettare le regole di convivenza civile. 

- Accogliere il contributo dell‟altro  per realizzare scopi comuni. 

- Assumere comportamenti corretti e responsabili per il bene sia individuale che collettivo. 

- Risolvere situazioni problematiche. 

 

2)  Ambienti di apprendimento: imparare ad apprendere 

- Costruire il sapere, entrando nell‟ “officina” delle discipline. 

- Intervenire nelle conversazioni rispettando le altrui opinioni. 

- Utilizzare materiale e testi in rapporto alle richieste. 

- Scegliere la procedura di lavoro adeguata al compito. 

- Organizzare e rielaborare elementi e dati secondo le richieste e gli scopi. 

-      Accettare l‟errore come momento di riflessione e di crescita. 
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3)  Alfabetizzazione culturale di base: conoscere, comprendere e usare codici diversi per comunicare. 

- Riconoscere  e saper gestire gli elementi fondamentali della situazione comunicativa (emittente, ricevente, 

messaggio, canale, codice, contesto, referente). 

- Saper interrogare le fonti. 

- Decodificare i messaggi veicolati dai diversi codici comunicativi. 

- Conoscere e saper utilizzare il lessico specifico delle discipline in relazione ai contesti. 

 

N U C L E I   F O N D A N T I  

 

Area linguistico-artistico-espressiva 

I codici linguistici;  la narrazione;  la descrizione;  l‟etica e la Cittadinanza;  ritmo, colore, timbro, forme. 

 

Area  storico-geografica 

Causa-effetto;  luogo;  tempo;  analogia;  mutamenti / permanenze. 

 

Area matematico-scientifico-tecnologica 

Numeri;  spazio e figure;  relazioni;  grandezze;  dati;  materia. 

 

M E T O D I    E   S T R U M E N T I  

- Selezione dei saperi essenziali, irrinunciabili, significativi;  Metodo induttivo – deduttivo; 

- Riflessione e discussione su ciò che si è letto, scritto, osservato, disegnato; 

- Lezione in forma dialogata e problematica;  Esperienze laboratoriali; 

- Realizzazione e valorizzazione di esperienze individuali e collettive;  Tutoraggio; 

- Sussidi audiovisivi;  Personal computer;  Libri; 

- Materiali di facile consumo;  Strumenti di misura;  Materiali e strumenti per il disegno. 

 

V A L U T A Z I  O N E 

- Prove oggettive ed aperte. 

- Schede di osservazione sistematica. 

 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 

 

 

 

 

CURRICOLI  DISCIPLINARI   PER  IL  BIENNIO  
 

 

I  T A L I  A N O 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

L‟alunno: 

- Usa efficacemente la comunicazione orale e scritta per collaborare con gli altri ; 

- Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi di studio per ricercare, 

raccogliere ed elaborare informazioni, anche con l'utilizzo di strumenti informatici; 

- Legge con interesse testi letterari di vario tipo e comincia a manifestare gusti letterari personali, socializzandoli in 

contesto scolastico e familiare; 

- Attiva processi metalinguistici per migliorare la comunicazione orale e scritta; 

- Riconosce e usa termini specifici in base ai campi di discorso; 

- Manifesta di apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d'animo, rielaborare 

esperienze ed esporre punti di vista personali; 

- Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori. 
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OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

Ascoltare e parlare 

- Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche e/o trasmessi dai media, riconoscendone la fonte e 

individuando: scopo, argomento, informazioni principali e punto di vista dell'emittente; 

- Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione durante e dopo l'ascolto; 

- riconoscere all'ascolto alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico; 

- Intervenire in una conversazione e/o in una discussione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto del 

destinatario ed eventualmente riformulando il proprio discorso in base alle reazioni altrui; 

- Riferire oralmente esperienze personali o argomenti di studio selezionando informazioni significative in base allo 

scopo, esplicitandole in modo chiaro e usando un registro adeguato. 

 

Leggere 

- Leggere ad alta voce in modo espressivo testi noti e nuovi; 

- Leggere in modalità silenziosa testi di varia natura, applicando tecniche di supporto alla comprensione 

(sottolineature, note a margine, appunti) e mettendo in atto strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva, 

analitica); 

- Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi diversi; 

- Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio (indice, capitoli, titoli, sommari, testi, riquadri, 

immagini, didascalie, apparati grafici); 

- Comprendere testi letterari di vario tipo, individuandone gli elementi strutturali e stilistici. 

 

Scrivere 

- Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del testo a partire dall'analisi 

del compito di scrittura; 

- Scrivere testi corretti dal punto di vista ortografico, morfo-sintattico e lessicale; 

- Scrivere testi dotati di coerenza e organizzati in parti equilibrate tra loro; 

- Scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espressivo, espositivo, regolativo) adeguati a situazione, 

argomento, scopo, destinatario, registro; 

- Scrivere testi utilizzando programmi di videoscrittura, curando l'impostazione grafica e concettuale; 

- Realizzare forme diverse di scrittura creativa, in prosa e in versi, anche utilizzando citazioni; 

- Scrivere sintesi (lineari e in forma di schemi) di testi letti e ascoltati. 

 

Riflettere sulla lingua 

- Riconoscere e analizzare le categorie morfologiche della frase semplice; 

- Individuare in un testo i principali connettivi e la loro funzione; 

- Conoscere le principali relazionio tra significati (sinonimia, contrarietà, polisemia, graduazione, inclusione); 

- Conoscere i principali meccanismi di derivazione per arricchire il lessico, l'etimologia e le principali trasformazioni 

della lingua nel tempo; 

- Usare consapevolmente gli strumenti di consultazione;  

- Applicare le conoscenze metalinguistiche per monitorare e migliorare l'uso orale e scritto della lingua. 

 

 

S T O R I  A  /  C I  T T A D I  N A N Z A   e   C O S T I  T U Z I  O N E 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

L‟alunno 

- Incrementa la curiosità per la conoscenza del passato 

- Conosce i momenti fondamentali della storia italiana ed europea di età medioevale e moderna 

- Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente 

- Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale,  italiano e dell‟umanità 

- Applica le indicazioni metodologiche ricevute, comprende testi storici, ricava informazioni in modo 

progressivamente autonomo da fonti di vario genere e le sa organizzare 

- Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti 

- Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella realtà del presente, comprendere opinioni e culture diverse. 
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OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

Uso dei documenti 

- Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze 

su temi definiti 

- Usare il testo della Costituzione della Repubblica italiana per ricavare conoscenze su temi inerenti alla convivenza 

civile e alla cittadinanza. 

 

Organizzazione delle informazioni  

- Formulare semplici problemi sulla base delle informazioni raccolte 

- Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate 

- Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana ed europea. 

 

Strumenti concettuali e conoscenze 

- Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici 

- Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati 

- Conoscere i concetti di diritto-dovere e le forme di stato e di governo 

- Conoscere i principi e l'ordinamento dello Stato italiano 

- Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi interculturali e di convivenza civile. 

 

Produzione 

- Riferire le conoscenze acquisite, selezionate e schedate da fonti di informazione diverse. 

 

 

G E O G R A F I  A 

 
TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

L‟alunno 

- Osserva, legge e analizza sistemi territoriali vicini e lontani 

- Utilizza opportunamente concetti geografici (ad es. ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, 

territorio, sistema antropofisico…), carte geografiche, fotografie e immagini dallo spazio, grafici, dati statistici per 

comunicare efficacemente informazioni spaziali sull‟ambiente che lo circonda 

- E‟ in grado di conoscere e localizzare i principali oggetti geografici fisici (monti, fiumi, laghi…) e antropici (città, 

porti e aeroporti, infrastrutture…) dell'Italia e dell‟Europa 

- Riconosce nel paesaggio gli elementi fisici e antropici significativi  

- Percepisce le emergenze storiche, estetiche, artistiche e architettoniche, come patrimonio naturale e culturale da 

tutelare e valorizzare. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

Carte mentali 

- Organizzare la carta mentale dell‟ambiente vicino, dell‟Italia e dell‟Europa. 

Concetti geografici e conoscenze 

- Conoscere, comprendere e utilizzare per comunicare e agire nel territorio alcuni concetti-cardine delle strutture 

logiche della Geografia: ubicazione, localizzazione, regione, paesaggio, ambiente, territorio, sistema antropofisico. 

Ragionamento spaziale 

- Individuare i più evidenti collegamenti spaziali e ambientali: interdipendenza di fatti e fenomeni e rapporti fra 

elementi. 

Linguaggio della geo-graficità 

- Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche, utilizzando consapevolmente punti cardinali, scale, coordinate 

geografiche, simbologia.  

- Leggere e comunicare, attraverso il linguaggio specifico della geo-graficità, carte, grafici, immagini, schizzi, dati 

statistici. 

Immaginazione geografica 

- “Vedere”, in modo geograficamente corretto, paesaggi lontani nei diversi aspetti, utilizzando carte, grafici, 

immagini, relazioni di viaggiatori, testi descrittivi, ecc. 

Metodi, tecniche, strumenti propri della Geografia 

- Leggere carte stradali e piante, utilizzare orari di mezzi pubblici, calcolare distanze. 
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L I  N G U A    I  N G L E S E    
Livello A2 - Quadro Comune Europeo di Riferimento 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

¶  Interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana dando e chiedendo informazioni, usando un   

    lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate 

¶  Scrivere appunti, cartoline, messaggi e brevi lettere 

¶  Cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano 

¶  Identificare informazioni specifiche in testi semi autentici/autentici di diversa natura 

¶  Descrivere con semplici frasi di senso compiuto la propria famiglia e i propri vissuti 

¶  Produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse 

¶  Riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura anglosassone e operare confronti con la  

    propria; 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

¶ Chiedere e dare informazioni personali e familiari 

¶ Esprimere bisogni elementari, obbligo e divieto 

¶ Esprimere capacità/incapacità 

¶ Chiedere e dare informazioni/spiegazioni (orari di mezzi di trasporto, numeri telefonici,…) 

¶ Chiedere e dire ciò che si sta facendo 

¶ Dire e chiedere il significato di …. 

¶ Chiedere e parlare di azioni passate, di azioni programmate o intenzioni 

¶ Offrire, invitare, accettare, rifiutare 

¶ Esprimere consenso, disaccordo, fare confronti 

 

 

LINGUA  FRANCESE   
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

- interagire in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana dando e chiedendo informazioni, usando un 

lessico adeguato e funzioni comunicative appropriate; 

- scrivere appunti, cartoline, messaggi e brevi lettere; 

- cogliere il punto principale in semplici messaggi e annunci relativi ad aree di interesse quotidiano; 

- identificare informazioni specifiche in testi semi autentici/autentici di diversa natura; 

- descrivere con semplici frasi di senso compiuto la propria famiglia ed i propri vissuti; 

- produrre semplici messaggi scritti su argomenti familiari entro il proprio ambito di interesse; 

- riconoscere le caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francese e operare confronti con la 

propria. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

- salutare; chiedere e dare informazioni personali e familiari; 

- chiedere e dare informazioni/spiegazioni (orari, mezzi di trasporto, numeri telefonici…); 

- identificare/descrivere persone o oggetti; esprimere capacità / incapacità; 

- dire/chiedere l‟ora; chiedere e parlare di azioni passate, di azioni programmate o interazioni; 

- esprimere bisogni elementari; offrire, invitare, accettare, rifiutare; 

- esprimere il proprio stato fisico; esprimere consenso/disaccordo. 

 

 

LINGUA   SPAGNOLA   
Livello 2 – Quadro Comune Europeo di Riferimento 

 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

L‟alunno: 

¶ interagisce in semplici scambi dialogici relativi alla vita quotidiana;  

¶ è in grado di identificare semplici informazioni specifiche in testi semi autentici;  
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¶ riesce a cogliere il punto principale in semplici brani orali e scritti;  

¶ è in grado di produrre semplici testi scritti su argomenti noti;sa parlare di esperienze e fatti del passato; 

¶ è capace di fare piani e proporre attività per il futuro;  

¶ è in grado di riflettere sulla lingua straniera e di operare confronti con la propria;  

¶ amplia la conoscenza dei campi semantici;  

¶ approfondisce aspetti della cultura ispanoamericana, tradizioni, festività. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

¶ Chiedere e dare informazioni personali e familiari 

¶ Esprimere bisogni elementari, obbligo e divieto 

¶ Esprimere capacità/incapacità 

¶ Chiedere e dare informazioni/spiegazioni 

¶ Chiedere e dire ciò che si sta facendo 

¶ Dire e chiedere il significato di… 

¶ Chiedere e parlare di azioni abituali, passate, di azioni programmate o intenzioni 

¶ Offrire, invitare, accettare, rifiutare 

¶ Esprimere giudizi, opinioni, consenso, disaccordo, fare confronti e valutazioni 

¶ Proporre una attività 

  

 

M A T E M A T I  C A 

  

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE   

L‟alunno: 

- sviluppa, in modo consapevole, un atteggiamento positivo rispetto alla matematica comprendendo come gli strumenti  

   matematici appresi siano utili per operare nella realtà ; 

- riconosce e rappresenta forme e semplici relazioni che si trovano in natura o che sono state  

   create dall‟uomo; 

- analizza situazioni problematiche,le traduce in termini matematici ed avvia il controllo del  

  processo risolutivo; 

- confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gli consentono di passare da un problema specifico a          

una classe di problemi.          

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO   

Numeri 
¶ Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta. 

¶ Eseguire addizioni, sottrazioni, moltiplicazioni, divisioni, potenze, estrazioni di radici negli insiemi N e 

Q,quando possibile a mente oppure utilizzando gli usuali algoritmi, le tavole numeriche e le calcolatrici e 

valutando quale strumento può essere più opportuno, a seconda della situazione e degli obiettivi. 

¶ Conoscere i multipli, i divisori e le regole della divisibilità; riconoscere se un numero è primo o composto; 

saper calcolare MCD e mcm fra gruppi di numeri. 

¶ Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare un stesso numero razionale in diversi 

modi,essendo consapevoli di vantaggi e svantaggi che le diverse rappresentazioni danno a seconda degli 

obiettivi. 

¶ Descrivere rapporti e quozienti e calcolare percentuali. 

¶ Descrivere con una espressione aritmetica la sequenza di operazioni che fornisce la soluzione di un problema. 

¶ Eseguire semplici espressioni di calcolo con i numeri razionali. 

 
Spazio e figure     
¶ Riprodurre figure e disegni geometrici,utilizzando in modo appropriato opportuni strumenti. 

¶ Conoscere definizioni e proprietà significative degli enti geometrici fondamentali e delle principali figure 

piane. 

¶ Rappresentare punti ,segmenti e figure sul piano cartesiano. 
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¶ Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione e codificazione fatta da altri. 

¶ Utilizzare il principio di equiscomponibilità e saper calcolare aree di triangoli e quadrilateri. 

¶ Conoscere il teorema di Pitagora e le sue applicazioni in matematica e in situazioni concrete. 

¶ Stimare per difetto e per eccesso l‟area di una figura delimitata da linee curve. 

¶ Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 

 
Relazioni e misure  

¶ Rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle. 

¶ Misurare le grandezze geometriche studiate. 

¶ Esprimere la relazione di proporzionalità con una uguaglianza di frazioni e viceversa 

 

 

S C I  E N Z E 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE   

Lôalunno 

- raccoglie ed analizza dati sia in situazioni di osservazione sia in  situazioni controllate di laboratorio; 

- ha una visione dell‟ambiente di vita locale e globale come sistema dinamico di specie viventi che interagiscono         

  tra loro; comprende il ruolo della comunità umana nel sistema e adotta atteggiamenti responsabili; 

- ha una visione organica del proprio corpo come identità giocata tra permanenza e cambiamento,  tra livelli 

macroscopici e microscopici,tra potenzialità e limiti.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

¶     Affrontare concetti fisici quali: materia, densità, temperatura e calore, effettuando esperimenti, raccogliendo e      

       correlando dati con strumenti di misura. 

¶ Affrontare il concetto di trasformazione chimica,effettuando esperienze pratiche diversificate ,utilizzando 

alcuni indicatori,ponendo l‟attenzione anche sulle sostanze di impiego domestico. 

¶ Individuare la rete di relazioni e i processi di cambiamento del vivente comprendendo il concetto di 

organizzazione microscopica a livello di cellula. 

¶ Individuare l‟unità e la diversità dei viventi e comprendere il senso delle grandi classificazioni. 

¶ Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi ambientali. 

¶ Apprendere un gestione corretta del proprio corpo; interpretare lo stato di benessere e di malessere che può     

       derivare dalle sue alterazioni ed attuare scelte appropriate per affrontare i rischi connessi.  

 

 

 

T E C N O L O G I A   

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

       Eseguire la rappresentazione grafica in scala d‟oggetti usando il disegno tecnico. 

1. Comprendere i problemi legati alla produzione e sviluppare sensibilità per i problemi economici, ecologici e 

della salute legati alle varie forme e modi di produzione. 

2. Descrivere e classificare macchine e utensili, cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di 

controllo che richiedono per il funzionamento. 

3. Conoscere le relazioni forma - funzioni materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici di 

progettazione e realizzazione. 

4. Comprendere la funzione delle infrastrutture sul territorio. 

5. Conoscere le relazioni forma/funzione dei segnali stradali. 

6. Usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro. 
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OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

¶ Conoscere gli elementi del disegno tecnico e i sistemi di rappresentazione grafica di figure piane e solide. 

¶ Rappresentare graficamente una figura piana e solida con il supporto dei mezzi tecnologici applicando le regole. 

¶ Conoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza degli oggetti presi in esame. 

¶ Riconoscere, analizzare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, assetti territoriali nelle loro procedure 

costruttive, nelle loro parti, nella loro contestualizzazione e in base al rapporto: sostenibilità/qualità sociale. 

¶ Conoscere i settori produttivi degli alimenti. 

¶ Conoscere le fasi dei processi produttivi degli alimenti. 

¶ Conoscere servizi e infrastrutture necessari alla vita nel territorio. 

¶ Conoscere la segnaletica stradale e le norme di comportamento. 

¶ Approfondire le funzioni delle diverse componenti del sistema operativo, della gestione degli archivi e delle più 

comuni periferiche. 

¶ Utilizzare programmi specifici per comunicare idee, contenuti immagini. 

¶ Rielaborare argomenti disciplinari di tecnologia e approfondire argomenti pratici e teorici dell‟informatica. 

 

 

 

A R T E   e   I M M A G I N E  
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

¶ Conosce e utilizza gli elementi della grammatica e della sintassi del linguaggio visivo per osservare, descrivere e 

leggere le immagini visive, statiche e in movimento 

¶ Impiega le conoscenze apprese del linguaggio visuale, produce e rielabora in modo creativo e personale, 

attraverso molteplici tecniche, materiali e strumenti diversi 

¶ Apprende e confronta le forme dell‟architettura e delle decorazioni, analizza opere scultoree e pittoriche, 

compara in modo critico e personale soluzioni artistiche 

¶ Riconosce le tipologie principali dei beni artistici – culturali 

¶ Individua beni artistici presenti nel proprio territorio e in altri luoghi 

¶ Realizza elaborati personali e creativi applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando codici, tecniche e 

materiali diversi. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

¶ Percettivo visivo. Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli 

elementi significativi formali presenti in opere d‟arte, in immagini statiche e dinamiche. 

¶ Leggere e comprendere. Riconoscere i codici e le regole compositive (linee, colori, forme, peso-equilibrio, 

movimento, inquadrature, piani sequenze,ecc.) presenti nelle opere d‟arte, nelle immagini statiche e in 

movimento e individuarne i significati simbolici, espressivi e comunicativi.Conoscere e utilizzare gli elementi 

della comunicazione visiva, i suoi codici e le funzioni per leggere a livello denotativo e connotativi messaggi 

visivi. 

¶ Conoscere e possedere. Presentare una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storica - artistica 

dell‟arte antica, paleocristiana, medioevale, rinascimentale e moderna. Leggere criticamente un‟opera d‟arte, 

mettendola in relazione con alcuni elementi del contesto storico e culturale. Individuare le tipologie dei beni 

artistici, culturali e ambientali presenti nel proprio territorio e in altri ambiti. 

¶ Produrre e rielaborare. Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva, materiali e 

tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per creare composizioni espressive, creative e personali. 

 

M U S I C A 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

L'ALUNNO: 

1.  partecipa,in modo corretto, alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l'esecuzione di semplici brani vocali e         

     strumentali. 

2.  fa uso di alcuni sistemi di notazione tradizionali e non. 
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3.  analizza,in modo corretto,gli aspetti sintattici e strutturali della musica facendo uso di un lessico semplice. 

4.  orienta lo sviluppo delle proprie competenze. 

5.  è in grado di ideare e realizzare semplici messaggi musicali e multimediali. 

6. integra con altri saperi le proprie esperienze musicali. 

 
OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

1. Eseguire, in modo corretto, collettivamente ed individualmente, brani vocali e strumentali di diverso genere e stile. 

2. Decodificare e utilizzare la notazione di base e altri sistemi di lettura. 

3. Riconoscere,descrivere ed applicare adeguatamente i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale. 

4. Conoscere, classificare,analizzare e confrontare,in modo semplice,ma corretto,brani di vario genere e stile. 

5. Orientare la costruzione della propria identità musicale. 

6. Improvvisare,rielaborare e comporre semplici brani vocali e/o strumentali. 

 

 

 

S C I  E N Z E   M O T O R I  E   E   S P O R T I  V E 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

-Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare anche in situazioni tecniche specifiche; 

-Conoscere le discipline sportive praticate a scuola in modo più complesso e con diverse gestualità tecniche; 

-Conoscere gli essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico,legati alla cura del proprio corpo ed a un 

corretto regime alimentare; 

-Comprendere il valore delle regole e l‟importanza di rispettarle nelle occasioni ludiche-sportive. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

- Il corpo e le funzioni senso – percettive: 

a) Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche (cardio/respiratorie) e dei loro cambiamenti in relazione e 

conseguenti all‟esercizio fisico; 

b) Controllare e modulare l‟impiego delle capacità condizionali (forza – resistenza – velocità) adeguandole 

all‟intensità e alla durata dell‟attività da svolgere; 

c) Saper rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo e saper applicare conseguenti piani di lavoro per 

raggiungere una ottimale efficienza fisica,lavorando e migliorando le capacità condizionali 

(forza,resistenza,rapidità,mobilità articolare). 

- Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo: 

a) Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi e successioni temporali delle azioni motorie; 

b) Saper organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a se, agli oggetti, agli altri; 

c) Saper applicare schemi e azioni di movimento per risolvere in forma personale e creativa una determinata 

situazione motoria,riproducendo anche nuove forme di movimento. 

- Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo / espressiva: 

a) Conoscere ed applicare semplici tecniche di espressione corporea; 

b) Rappresentare idee, stati d‟animo e storie mediante gestualità e postura, svolte in forma                                                    

individuale a coppie e in gruppo. 

- Il gioco, lo sport, le regole e il fair play: 

a) Partecipare attivamente ai giochi sportivi e non, organizzate anche in forma di gare, collaborando con gli altri, 

accettando la sconfitta, rispettando le regole, accettando le diversità, manifestando senso di responsabilità; 

b) Padroneggiare molteplici capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco, in forma originale 

e creativa, proponendo anche varianti; 

c) Partecipare in forma propositiva alla scelta di strategie di gioco e alla loro realizzazione (tattica) adottate dalla 

squadra mettendo in atto comportamenti collaborativi; 

d) Conoscere ed applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi,assumendo anche il ruolo di 

arbitro e/o funzioni di giuria. 

 - Sicurezza e prevenzione,salute e benessere: 

a) Riconoscere il rapporto tra alimentazione, esercizio fisico e salute, assumendo adeguati comportamenti e stili di 

vita salutistici; 

b) Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica sapendo applicare principi metodologici utili e 

funzionali per mantenere e migliorare un buono stato di salute (metodiche di allenamento,principi alimentari 

ecc.). 
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S T R U M E N T O   M U S I C A L E 
TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

-  Capacità di lettura allo strumento, intesa come capacità di correlazione segno-gesto-suono; 

- Uso e controllo dello strumento nella pratica individuale, con particolare riferimento ai riflessi 

sull‟acquisizione delle tecniche specifiche; 

- Capacità di esecuzione e di ascolto nella prastica individuale e collettiva, intesa come livello di sviluppo dei 

processi di attribuzione di senso e delle capacità organizzative dei materiali sonori. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

- Acquisire conoscenza del linguaggio musicale attraverso la lettura ritmica e intonata e la conoscenza della 

teoria musicale; 

- Assumere un corretto assetto psicofisico: postura, rilassamento, coordinamento, respirazione; 

- Acquisire la capacità di lettura ed esecuzione del testo che dia conto della comprensione e del riconoscimento 

dei suoi parametri costitutivi; 

- Appropriarsi di autonomia nella decodificazione allo strumento dei vari aspetti delle notazioni musicali: 

ritmico, metrico, agogico, dinamico; 

- Sviluppare il metodo di studio basato sull‟individuazione dell‟errore e della sua correzione; 

- Sviluppare la capacità di suonare insieme agli altri. 

 

 

 

R E L I  G I  O N E    C A T T O L I C A  
TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

 

L‟ALUNNO: 

- conosce il concetto di religione e le religioni di ieri e di oggi. 

- individua, a partire dalla bibbia, le tappe essenziali della storia della salvezza. 

- riconosce i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), ne individua le tracce presenti a 

livello locale. 

- individua gli elementi fondamentali della storia della chiesa e li confronta con le vicende della storia civile 

passata e presente. 

- riconosce la chiesa, realta‟ universale e locale, comunita‟ edificata da carismi e misteri nel corso della storia. 

- individua il messaggio centrale dei testi biblici, utilizzando informazioni storico-letterarie e seguendo metodi 

diversi di lettura. 

- riconosce i linguaggi espressivi della fede, ne individua le tracce presenti a livello italiano ed europeo. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

- confrontare alcune categorie fondamentali per la comprensione della fede ebraico-cristiana (rivelazione – 

messia – risurrezione – salvezza…) con quelle delle altre religioni. 

- approfondire l‟identita‟ storica di Gesu‟ e correrarla alla fede cristiana. 

- utilizzare la Bibbia come documento storico-colturale e riconoscerla come parola di Dio nella fede della 

chiesa. 

- riconoscere il messaggio cristiano nell‟arte e nella cultura in Italia nell‟epoca medievale e moderna. 

- considerare, nella prospettiva dell‟evento pasquale, la missione della Chiesa nel mondo. 

- riconoscere il messaggio cristiano nell‟arte e nella cultura in Italia e in Europa nell‟epoca medievale e 

moderna. 

- individuare gli elementi e i significati dello spazio sacro nel medioevo e nell‟epoca moderna. 

- distinguere segno, significante e significato nella comunicazione religiosa e nella liturgia sacramentale. 

 

 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 
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ELEMENTI   PER  LA  COSTRUZIONE  DEL  CURRICOLO  

 

TRASVERSALE  PER  LE  CLASSI  TERZE 

 

 
FINALITÀ  

- Favorire lo sviluppo armonico della persona. 

- Avviare e consolidare gli  strumenti culturali e metodologici indispensabili per interpretare la realtà e per affrontare 

un mondo sempre più complesso. 

- Insegnare a ricomporre i grandi oggetti della conoscenza in una prospettiva complessa, volta cioè a superare la 

frammentazione delle discipline e a integrarle in nuovi quadri d‟insieme. 

- Promuovere  l‟educazione alla cittadinanza attraverso esperienze significative che consentano di apprendere il 

concreto prendersi cura di se stessi, degli altri e dell‟ambiente e che favoriscano forme di cooperazione e di 

solidarietà. 

 

TRAGUARDI  PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

 

1)    Senso dellôesperienza / Educazione alla Cittadinanza: Maturare un positivo senso di sé e sviluppare il senso 

       di  appartenenza a un gruppo. 

- Riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale, consapevoli della loro 

interdipendenza. 

- Abituarsi a riflettere, con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per 

prendere una decisione. 

- Essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla 

realizzazione di una società migliore. 

- Avere consapevolezza, sia pure adeguata all‟età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di essa, a immaginare e 

progettare il proprio futuro 

2)     Ambienti di apprendimento: imparare ad apprendere 

- Valorizzare la propria esperienza e le conoscenze per ancorarvi nuovi contenuti. 

- Comprendere, interpretare e produrre vari tipi di testo 

- Diventare consapevoli del proprio stile di apprendimento 

- Maturare un metodo di studio autonomo e personale 

- Riconoscere e risolvere situazioni problematiche, individuando dati da cui partire, l‟obiettivo da raggiungere e le 

strategie da adottare. 

- Perseguire l‟apprendimento collaborativo attraverso varie forme di interazione. 

- Utilizzare correttamente tecniche e strumenti, anche informatici. 

3)    Alfabetizzazione culturale di base: conoscere, comprendere e usare codici diversi per comunicare. 

- Adottare un lessico specifico ed un registro linguistico adeguati alle diverse situazioni comunicative. 

- Stabilire raccordi fra le indispensabili conoscenze disciplinari per meglio focalizzare la complessità del reale. 

 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  
 

1)   Senso dellôesperienza / Educazione alla Cittadinanza: sviluppare atteggiamenti positivi e realizzare pratiche  

      collaborative. 

     Maturare un  positivo senso di sé: 

-    Approfondire la conoscenza di sé e l‟accettazione, rafforzando l‟autostima, anche apprendendo dai propri errori. 

-    Riconoscere attività e atteggiamenti che sottolineano nelle relazioni interpersonali gli aspetti affettivi e ne facilitano   

     la corretta comunicazione 

     Sviluppare il senso di appartenenza ad un gruppo: 

-    Rispettare le regole di convivenza civile. 

-    Valutare i propri comportamenti nel rapporto con gli altri 

-    Rispettare  e valorizzare le diversità dei punti di vista e delle provenienze culturali per una convivenza costruttiva e  

      uno scambio tra culture. 
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2)  Ambienti di apprendimento: imparare ad apprendere 

- Intervenire nelle conversazioni rispettando le altrui opinioni ed esprimendo le proprie. 

- Individuare ed utilizzare tutti gli elementi della comunicazione. 

- Utilizzare materiale e testi in rapporto alle richieste e situazioni più complesse. 

- Scegliere la procedura di lavoro adeguata al compito 

- Organizzare e rielaborare elementi e dati secondo le richieste e gli scopi. 

  

3)  Alfabetizzazione culturale di base: conoscere, comprendere e usare codici diversi per comunicare. 

- Identificare attraverso l‟ascolto finalizzato vari tipi di comunicazione e il loro scopo. 

- Interagire con flessibilità in una gamma  ampia si situazioni comunicative 

- Comprendere e interpretare testi varia tipologia. 

- Produrre testi adeguati sulle basi di un progetto stabilito 

- Sostenere tramite esempi il proprio punto di vista , tenendo in giusta considerazione quello degli altri 

- Ricostruire oralmente e in forma scritta la struttura argomentativi di una comunicazione. 

 

 

NUCLEI FONDANTI  

 

Area linguistico ï artistico - espressiva 

I codici linguistici;  la narrazione;  la descrizione; l‟argomentazione; la poesia; il movimento, il  ritmo, il colore,il  

timbro, le forme. 

 

Area  storico - geografica 

Causa - effetto;  luogo;  tempo;  analogia;  mutamenti / permanenze; l‟etica e la Cittadinanza 

 

Area matematico ï scientifico - tecnologica 

Numeri;  spazio e figure;  relazioni;  grandezze;  dati;  materia. 

 

METODI  E STRUMENTI  

- Selezione dei saperi essenziali, irrinunciabili, significativi;  Metodo induttivo – deduttivo; 

- Riflessione e discussione su ciò che si è letto, scritto, osservato, disegnato; 

- Lezione in forma dialogata e problematica;  Esperienze laboratoriali; 

- Realizzazione e valorizzazione di esperienze individuali e collettive; Tutoraggio; 

- Sussidi audiovisivi; Personal computer; Libri;  Materiali di facile consumo; 

- Strumenti di misura; Materiali e strumenti per il disegno. 

 

 

VALUTAZI ONE 

- Prove oggettive ed aperte. 

- Schede di osservazione sistematica. 

 

 

 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 
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CURRICOLI  DISCIPLINARI  PER  LA  CLASSE  TERZA  
 

 

I T A L I A N O  

 
TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

L'alunno: 

¶ È capace di interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, sostenendo le proprie idee con testi orali e 

scritti. 

¶ Nelle attività di studio, personali e collaborative, usa i manuali delle discipline o altri testi di studio, per ricercare, 

raccogliere ed elaborare i dati, le informazioni, i concetti e le esperienze necessarie, anche con l‟utilizzo di 

strumenti informatici. 

¶ Legge con interesse e con piacere testi letterari di vario tipo e comincia manifestare gusti personali per quanto 

riguarda opere, autori e generi letterari, sui quali scambia opinioni con compagni e insegnanti. 

¶ E' capace di utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta. 

¶ Riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

¶ Ha imparato ad apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale può esprimere stati d'animo, rielaborare 

esperienze ed esporre punti di vista personali. 

¶ Varia opportunamente i registri informale e formale in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori; 

riconosce e usa termini specialistici in base ai campi di discorso. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

Ascoltare e parlare 

¶ Ascoltare testi prodotti e/o letti da altri, in situazioni scolastiche e/o trasmessi dai media riconoscendone la 

fonte e individuando: scopo, argomento e informazioni principali e il punto di vista dell'emittente. 

¶ Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione durante l'ascolto (prendere appunti per seguire 

lo sviluppo di un discorso utilizzando abbreviazioni, parole-chiave, brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e 

dopo l'ascolto (rielaborazione degli appunti presi per riutilizzarli anche a distanza di tempo). 

¶ Intervenire in una conversazione e/o in una discussione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto del 

destinatario ed eventualmente riformulando il proprio discorso in base alle reazioni altrui. 

¶ Raccontare oralmente esperienze personali selezionando informazioni significative in base a l l o  scopo, 

ordinandole in base a un criterio logico-cronologico, esplicitandole in modo chiaro ed esauriente e usando un 

registro adeguato all‟argomento e alla situazione.  

¶ Riferire oralmente su un argomento di studio esplicitando lo scopo e presentando in modo chiaro l'argomento: 

esporre le informazioni secondo un ordine prestabilito e coerente, usare un registro adeguato all'argomento e 

alla situazione, controllare il lessico specifico, precisando fonti e servendosi eventualmente di materiali di 

supporto (cartine, tabelle, grafici). 

 

 

S T O R I  A  ï  C I  T T A D I  N A N Z A  e  C O S T I  T U Z I  O N E 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

L‟alunno 

- Ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato 

- Conosce i processi  fondamentali della storia italiana ed europea di età moderna e contemporanea 

- Conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente 

- Conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale,  italiano e dell‟umanità 

- Ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni in modo più autonomo da 

fonti di vario genere e le sa organizzare 

- Sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni 

- Usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, 

capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo. 
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OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

Uso dei documenti 

- Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze 

su temi definiti. 

Organizzazione delle informazioni  

- Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte 

- Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate 

- Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea e mondiale 

Strumenti concettuali e conoscenze 

- Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe , schemi, tabelle e grafici 

- Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati 

- Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati 

- Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di convivenza civile. 

Produzione 

- Riferire le conoscenze acquisite, selezionate e schedate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non. 

 

 

 

L I  N G U A   I  N G L E S E 
Livello B1 - Quadro Comune Europeo di Riferimento 

 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

¶ Interagire in brevi conversazioni concernenti  situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari 

¶ Scrivere messaggi e lettere motivando opinioni e scelte 

¶ Individuare il punto principale in una sequenza audiovisiva/televisiva 

¶ Comprendere  un semplice brano scritto, individuandone l'argomento e le informazioni specifiche 

¶ Descrivere o presentare oralmente, in forma articolata e con sicurezza, persone, situazioni di vita ed esperienze 

¶ Produrre testi scritti coerenti e coesi usando il registro adeguato 

¶ Relazionare sulle caratteristiche fondamentali di alcuni aspetti della civiltà anglosassone e confrontarle con la   

           propria. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

¶ Chiedere e parlare di avvenimenti presenti, passati, futuri e di intenzioni 

¶ Fare confronti, proposte, previsioni 

¶ Riferire ciò che è stato detto 

¶ Esprimere stati d'animo, opinioni, desideri, fare scelte 

¶ Formulare ipotesi ed esprimere probabilità 

¶ Dare consigli e persuadere 

¶ Descrivere sequenze di azioni 

¶ Esprimere rapporti di tempo, causa, effetto 

 

 

L I  N G U A   F R A N C E S E 
 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

- interagire in brevi conversazioni concernenti situazioni di vita quotidiana ed argomenti familiari; 

- scrivere messaggi e lettere, motivando opinioni e scelte; 

- cogliere il punto principale in una sequenza audio/audiovisiva; 

- comprendere un semplice brano scritto, individuandone l‟argomento e le informazioni specifiche; 

- descrivere o presentare oralmente persone, situazioni, esperienze; 

- produrre brevi testi scritti; 

- relazionare sulle caratteristiche significative di alcuni aspetti della cultura francese e operare confronti con la 

propria. 
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OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

- chiedere e parlare di avvenimenti presenti, passati, futuri; 

- fare confronti, proposte;  chiedere, dare consigli; esprimere ipotesi; 

- dare la propria opinione;  esprimere rapporti di tempo, causa, effetto; 

- esprimere stati d‟animo;  scusarsi, accettare / rifiutare scuse. 

 

 

 

L I  N G U A   S P A G N O L A 
Livello B1 – Quadro Europeo di Riferimento 

 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

L‟alunno: 

¶  interagisce in brevi conversazioni concernenti situazioni di vita quotidiana ed argomenti di vita familiari;  

¶  è in grado di scrivere messaggi e lettere motivando opinioni e scelte;  

¶ è in grado di individuare il punto principale di una sequenza audiovisiva/televisiva;  

¶ comprende un semplice brano scritto, individuandone l‟argomento e le informazioni specifiche;  

¶ è in grado di descrivere o presentare oralmente, in forme articolate e con sicurezza, persone, situazioni di vita ed   

   esperienze;  

¶ è in grado di produrre testi scritti coerenti e coesi usando il registro adeguato; è in grado di relazionare sulle 

caratteristiche fondamentali di alcuni aspetti della civiltà iberoamericana e confrontarle con la propria. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

¶ Chiedere e parlare di avvenimenti presenti, passati, futuri e di intenzioni 

¶ Fare confronti, proposte, previsioni 

¶ Riferire ciò che è stato detto 

¶ Esprimere stati d‟animo, opinioni, giudizi, desideri, fare scelte 

¶ Formulare ipotesi ed esprimere probabilità 

¶ Dare consigli e persuadere 

¶ Descrivere sequenze di azioni 

¶ Esprimere rapporti di tempo, causa, effetto 

 

 

 

M A T E M A T I  C A 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE   COMPETENZE  

L‟alunno 

- Consolida le conoscenze teoriche acquisite e sa  argomentare utilizzando proprietà caratterizzanti e definizioni; 

- Confronta procedimenti diversi e produce formalizzazioni che gi consento nodi passare da un problema 

specifico ad una classe di problemi; 

- Rispetta punti di vista diversi dal proprio; è capace di sostenere le proprie convinzioni;valuta le informazioni 

sviluppando senso critico. 

OBIETTIVI  DI   APPRENDIMENTO  

Numeri 

¶ Conoscere i vari insiemi numerici,le loro proprietà formali ed operare con essi 

Spazio e figure 

¶ Riprodurre figure e disegni geometrici utilizzando in modo appropriato opportuni strumenti; 

¶ Conoscere  definizioni e proprietà significative delle principali figure; 

¶ Riconoscere figure piane simili e riprodurre in scala una figura assegnata; 

¶ Calcolare  superfici e volume delle figure tridimensionali più comuni; 

¶ Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure. 
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Relazioni e funzioni 

¶ Utilizzare le lettere per esprimere in forma generale semplici proprietà e regolarità; 

¶ Esplorare situazioni modellizzabili con semplici equazioni;risolvere equazioni di primo grado; 

¶ Usare il piano cartesiano per rappresentare figure, relazioni e funzioni. 

Misure,dati e previsioni 

¶ Rappresentare insiemi di dati,utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze  relative e le nozioni 

di media aritmetica e mediana; 

¶ In semplici situazioni aleatorie individuare gli eventi elementari,discutere i modi per assegnare ad essi una 

probabilità e calcolare la probabilità di un evento. 

 

                       
S C I  E N Z E 

 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE   COMPETENZE  

 

L‟alunno: 

- comprende il ruolo della comunità umana nell‟ambiente in cui vive, il carattere finito delle risorse, nonché 

l‟ineguaglianza dell‟accesso ad esse e adatta atteggiamenti responsabili verso i modi di vita e l‟uso delle risorse; 

- conosce i principali problemi legati all‟uso delle scienze nel campo dello sviluppo tecnologico. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

 

Fisica 

- Affrontare concetti fisici quali : velocità, forze ed energia, raccogliendo e correlando, costruendo modelli 

concettuali e rappresentazioni formali di tipo diverso. 

 

Scienze della Terra 

- Conoscere l‟evoluzione e la trasformazione della Terra anche in relazione ai fenomeni sismici e  vulcanici: 

- Continuare ad approfondire le conoscenze sui meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei sistemi 

naturali e nel sistema Terra nel suo complesso, e il ruolo dell‟intervento umano nella trasformazione degli stessi. 

 

Biologia 

- Comparare le idee di storia naturale e storia umana. 

- Apprendere una gestione corretta del proprio corpo, vivere la sessualità in modo equilibrato e ottiene scelte per 

affrontare i rischi connessi all‟uso delle droghe. 

 

 

 

 

T E C N O L O G I  A 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  D ELLE  COMPETENZE  

Eseguire la rappresentazione grafica in scala d‟oggetti usando il disegno tecnico. 

Á Descrivere e classificare macchine e utensili, cogliendone le diversità in relazione al funzionamento e al tipo di 

energia e di controllo che richiedono per il funzionamento. 

Á Conoscere le relazioni forma - funzioni materiali attraverso esperienze personali, anche se molto semplici di 

progettazione e realizzazione. 

Á Comprendere i problemi legati alla produzione, all‟energia e sviluppare sensibilità per i problemi economici, 

ecologici e della salute legati alle varie forme e modi di produzione.  

Á Comprendere la funzione delle infrastrutture sul territorio. 

Á Conoscere le relazioni forma/funzione dei segnali stradali. 

Á Usare le nuove tecnologie e i linguaggi multimediali per supportare il proprio lavoro, avanzare ipotesi e 

validarle, per autovalutarsi e presentare i risultati del lavoro. 

 



 28 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

 

¶ Conoscere gli elementi del disegno tecnico e i sistemi di rappresentazione grafica di figure piane e solide. 

¶ Rappresentare graficamente una figura piana e solida con il supporto dei mezzi tecnologici applicando le regole. 

¶ Conoscere ed analizzare il settore produttivo di provenienza degli oggetti presi in esame. 

¶ Riconoscere, analizzare e descrivere oggetti, utensili, macchine, impianti, assetti territoriali nelle loro procedure 

costruttive, nelle loro parti, nella loro contestualizzazione e in base al rapporto: sostenibilità/qualità sociale. 

¶ Conoscere i settori produttivi degli alimenti. 

¶ Conoscere le fasi dei processi produttivi degli alimenti e della loro conservazione. 

¶ Conoscere servizi e infrastrutture necessari alla vita nel territorio. 

¶ Conoscere la segnaletica stradale e le norme di comportamento. 

¶ Approfondire le funzioni dei diversi componenti del sistema operativo, della gestione degli archivi, della struttura 

logica del calcolatore, del rapporto tra elaboratore e le varie periferiche. 

¶ Utilizzare programmi specifici per comunicare idee, contenuti immagini. 

¶ Rielaborare argomenti disciplinari di tecnologia e approfondire argomenti pratici e teorici dell‟informatica. 

 

 

 

 

A R T E   e   I  M M A G I  N E 

 
TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

Lôalunno: 

¶ Conosce, utilizza ed applica  tutti gli elementi della grammatica e della sintassi del linguaggio visivo per 

descrivere e realizzare immagini visive statiche e in movimento, prodotti multimediali 

¶ Applica  le conoscenze apprese del linguaggio visuale, produce e rielabora in modo creativo e personale, 

attraverso molteplici tecniche, materiali e strumenti diversi anche con l‟integrazione di più media e codici 

espressivi 

¶ Comprende  e confronta le opere più significative prodotte nell‟arte, analizza opere scultoree e pittoriche e 

architettoniche, compara in modo critico e personale soluzioni artistiche, riconosce il valore culturale delle 

immagini e dell‟arte in generale 

¶ Riconosce le tipologie principali dei beni artistici – culturali collegandoli ai contesti storici 

¶ Individua beni artistici presenti nel proprio territorio e in altri luoghi, si educa alla salvaguardia e alla 

conservazione del patrimonio artistico ed elabora semplici ipotesi di intervento conservativo e migliorativi del 

patrimonio artistico. 

¶ Realizza elaborati personali e creativi applicando le regole del linguaggio visivo, utilizzando codici diversi e 

multimediali 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

¶ Percettivo visivo. Osservare e descrivere, con linguaggio verbale appropriato e utilizzando più metodi, tutti gli 

elementi significativi formali presenti in opere d‟arte, riconoscere gli elementi della grammatica e della sintassi 

del linguaggio visivo; riconoscere e confrontare gli elementi stilistici e costruttivi di epoche diverse 

¶ Leggere e comprendere. Approfondire i codici  e le regole compositive di tutti gli elementi del linguaggio 

visivo (rappresentazione dello spazio nelle tre dimensioni, la prospettiva, gli effetti della illuminazione, il 

movimento e la composizione, staticità e dinamismo, il ritmo e l‟aritmia, la composizione  e le leggi del peso 

visivo,simmetria e asimmetria, il fenomeno dello spettro solare, le onde luminose, la spazialità, la luminosità, il 

colore) 

¶ Leggere e interpretare. Leggere criticamente un‟opera d‟arte, mettendola in relazione con alcuni elementi del 

contesto storico e culturale. Possedere una conoscenza delle linee fondamentali della produzione storica – 

artistica dell‟arte antica, paleocristiana, medievale, rinascimentale e moderna. Elaborare ipotesi e strategie di 

intervento per la tutela e la conservazione dei beni culturali coinvolgendo anche altre discipline 

¶ Produrre e rielaborare. Produrre elaborati, utilizzando le regole della rappresentazione visiva, materiali e 

tecniche grafiche, pittoriche e plastiche per creare composizioni espressive, creative e personali. Sperimentare 

l‟utilizzo integrato di più codici, media, tecniche e strumenti della comunicazione multimediale per creare 

messaggi espressivi e precisi scopi comunicativi. 
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M U S I C A 

 
TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

Lôalunno: 

Á partecipa ,in modo attivo,alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l‟esecuzione di brani strumentali e 

vocali appartenenti a generi e culture differenti. 

Á fa uso di sistemi di notazione tradizionali e non, funzionali alla lettura,all‟apprendimento e alla  produzione di brani 

musicali. 

Á analizza gli aspetti formali e strutturali insiti negli eventi e nei materiali musicali facendo uso di un lessico 

appropriato e adottando codici rappresentativi diversi.. 

Á è in grado di ideare e realizzare messaggi musicali e multimediali utilizzando forme di notazione e/o sistemi 

informatici. 

Á integra con altri saperi e altre pratiche artistiche le proprie esperienze musicali. 

Á sa orientare lo sviluppo delle proprie competenze nell‟ottica della costruzione della propria identità musicale. 

Á valuta,in modo funzionale ed estetico,ciò di cui fruisce. 

Á sa dare significato alle proprie esperienze musicali dimostrando la propria capacità di comprensione. 

 
OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

1.  Eseguire, in modo espressivo, collettivamente e individualmente,brani vocali/strumentali di diverso genere e stile. 

2.  Decodificare ed utilizzare la notazione tradizionale ed altri sistemi di scrittura.. 

3.  Riconoscere e classificare, anche stilisticamente,i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale. 

4.  Conoscere ed interpretare,in modo critico,opere d‟arte musicali e progettare/realizzare eventi sonori. 

5.  Orientare la costruzione della propria identità musicale valorizzando le proprie esperienze,il percorso svolto e le   

     opportunità offerte dal contesto. 

6.  Improvvisare,rielaborare e comporre brani musicali vocali e/o strumentali. 

7.  Progettare e realizzare eventi sonori che integrino altre forme artistiche,quali la danza,teatro,arti plastiche e   

     multimediali. 

 

 

 

S C I  E N Z E    M O T O R I  E   E   S P O R T I  V E 
 

TRAGUARDI P ER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE  

-Utilizzare il linguaggio corporeo e motorio per comunicare anche in situazioni tecniche specifiche; 

-Conoscere le discipline sportive praticate a scuola in modo più complesso e con diverse gestualità tecniche; 

-Conoscere gli essenziali principi relativi al proprio benessere psico-fisico,legati alla cura del proprio corpo ed a un 

corretto regime alimentare; 

-Comprendere il valore delle regole e l‟importanza di rispettarle nelle occasioni ludiche-sportive. 

                                           

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

- Il corpo e le funzioni senso – percettive: 

d) Saper rilevare i principali cambiamenti morfologici del corpo e saper applicare conseguenti piani di lavoro per 

raggiungere una ottimale efficienza fisica,lavorando e migliorando le capacità condizionali 

(forza,resistenza,rapidità,mobilità articolare); 

e) Mantenere un impegno motorio prolungato nel tempo manifestando autocontrollo del proprio corpo nella sua 

funzionalità cardio/respiratorio e muscolare. 

- Il movimento del corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo: 

d) Saper applicare schemi e azioni di movimento per risolvere in forma personale e creativa una determinata 

situazione motoria,riproducendo anche nuove forme di movimento; 

e) Utilizzare e correlare le variabili spazio/temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni 

situazione sportiva. 

- Il linguaggio del corpo come modalità comunicativo/espressiva: 

c) Conoscere ed applicare semplici tecniche di espressione corporea; 

d) Rappresentare idee, stati d‟animo e storie mediante gestualità e postura, svolte in forma                                                    

individuale a coppie e in gruppo. 
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- Il gioco, lo sport, le regole e il fair play: 

e) Conoscere ed applicare correttamente il regolamento tecnico dei giochi sportivi,assumendo anche il ruolo di 

arbitro e/o funzioni di giuria; 

f) Saper gestire, in modo consapevole, gli eventi della gara (le situazioni competitive) con autocontrollo e rispetto 

per l‟altro, accettando la sconfitta. 

- Sicurezza e prevenzione,salute e benessere. 

c) Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti conseguenti all‟attività motoria in 

relazione ai cambiamenti fisici e psicologici tipici dell‟età; 

d) Assumere consapevolezza della propria efficienza fisica sapendo applicare principi metodologici utili e 

funzionali per mantenere e migliorare un buono stato di salute (metodiche di allenamento,principi alimentari 

ecc.). 

 

 

S T R U M E N T O    M U S I  C A L E 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

¶ Capacità di lettura allo strumento, intesa come capacità di correlazione segno-gesto-suono; 

¶ Uso e controllo dello strumento nella pratica individuale, con particolare riferimento ai riflessi sull‟acquisizione delle   

    tecniche specifiche; 

¶ Capacità di esecuzione e di ascolto nella pratica individuale e collettiva, intesa come livello di sviluppo dei processi  

   di attribuzione di senso e delle capacità organizzative dei materiali sonori. 

 

OBIETTIVI  DI  APPRENDIMENTO  

¶ Approfondire la conoscenza del linguaggio musicale attraverso la lettura ritmica e intonata e la conoscenza della  

    teoria musicale; 

¶ Assumere un corretto assetto psicofisico: postura, rilassamento, coordinamento, respirazione; 

¶ Potenziare la capacità di lettura ed esecuzione del testo musicale che dia conto della comprensione e del  

   riconoscimento dei suoi parametri costitutivi; 

¶ Acquisire una maggiore autonomia nella decodificazione allo strumento dei vari aspetti delle notazioni musicali:  

    ritmico, metrico, agogico, dinamico; 

¶ Potenziare il metodo di studio basato sull‟individuazione dell‟errore e della sua correzione; 

¶ Sviluppare la capacità di suonare insieme agli altri. 

 

 

 

R E L I  G I  O N E    C A T T O L I  C A 
 

TRAGUARDI  PER  LO  SVILUPPO  DELLE  COMPETENZE  

 

L‟ALUNNO: 

- coglie l‟intreccio tra dimensione religiosa e culturale. sa interagire con persone di religione differente, 

sviluppando un‟identita‟ accogliente, apprezzando il rapporto tra il “credo” professato e gli usi e i costumi del 

popolo di appartenenza, a partire da cio‟ che osserva nel proprio territorio. 

- individua a partire dalla Bibbia, le tappe essenziali del Cristianesimo, li confronta con le vicende della storia 

civile passata e presente elaborando criteri per una interpretazione consapevole. 

- coglie le implicazioni etiche della fede cristiana, impara a dare valore ai propri comportamenti, relazionandosi 

in maniera positiva con se stesso, con gli altri, con il mondo che lo circonda. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO  

- confrontarsi con il dialogo fede e scienza, intese come letture distinte ma non conflittuali dell‟uomo e del 

mondo. 

- decifrare la matrice biblica delle produzioni artistiche (letterarie, musicali, pittoriche, architettoniche,…) 

italiane ed europee. 

- motivare, in un contesto di pluralismo culturale e religioso, le scelte etiche dei cattolici rispetto alle relazioni 

affettive e al valore della vita. 

 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 
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L‟INTEGRAZIONE  DEGLI  ALUNNI  DISABILI 
 

“Trent‟anni fa, il 30 marzo 1971, veniva approvata la Legge n.118 che sanciva per la prima volta il principio 

secondo il quale - per gli allievi in situazione di handicap - “l‟istruzione dell‟obbligo deve avvenire nelle classi normali 

della scuola pubblica”. Da allora, molta strada si è fatta, sotto il profilo normativo e, soprattutto, nella prassi della 

scuola militante. Può essere importante e utile, perciò, riflettere sui “diritti all‟integrazione nella scuola 

dell‟autonomia”, in coincidenza con un anniversario così significativo e nel delicato momento in cui le riforme 

scolastiche e istituzionali in fase d‟attuazione, modificano profondamente il quadro di riferimento normativo e sono 

destinate ad incidere sulla predisposizione dei servizi formativi atti a dare continuità anche agli interventi che debbono 

rendere esigibili il diritto all'educazione, all'istruzione e all'integrazione di allieve e allievi in situazione di handicap.”  

(Mario Tortello, Torino 13.10.2001) 

   

Alla scuola, in collaborazione con le altre agenzie educative, spetta il compito di trovare gli strumenti e le 

modalità per dare concretezza ai principi di diritto e di giustizia che la normativa sull‟handicap ha individuato nel corso 

degli ultimi trent‟anni.  

Una scuola flessibile e al passo con i tempi è capace di offrire e garantire a tutti il pieno esercizio del diritto 

allo studio, creando i presupposti per il successo scolastico di ciascuno. 

Il suo compito è quindi rivolto a: 

1. Conoscere gli alunni sotto il profilo biopsichico, socio-relazionale e cognitivo, raccogliendo tutte le informazioni 

utili allo scopo.  

2. Rielaborare e analizzare i dati e individuare le aree di maggiore potenzialità, sulle quali impostare lo sviluppo della 

formazione e la crescita sociale degli alunni in situazione di handicap (tenendo conto delle indicazioni emerse dalla 

famiglia, dai documenti degli operatori sanitari, dalla scuola di provenienza).  

3. Formulare un modello educativo integrato nella programmazione didattica ed educativa della classe, realizzando 

strategie di insegnamento in situazioni diverse.  

4. Verificare in itinere il piano di lavoro e formulare una valutazione formativa.  

 

Strategie di insegnamento-apprendimento 

E‟ opportuno individuare di volta in volta i modelli metodologici da attivare, in rapporto alle molte variabili: 

1. Avvalersi degli aspetti emotivi del vissuto, ricercando il coinvolgimento e il consenso, stimolando la creatività e 

l‟originalità.  

2. Far apprendere operando e sperimentando direttamente, per “saper fare”.  

3. Attivare processi di apprendimento secondo l‟iter classico lezione – discussione – risposte.  

 

Si adottano in ogni caso tutte quelle metodologie, tecniche e tecnologie volte ad utilizzare, in modo graduale e 

progressivo, più codici di comunicazione che facilitino la didattica e la rendano flessibile alle esigenze individuali, per 

avvicinare la scuola alla realtà, per accrescere l‟efficacia del processo di insegnamento-apprendimento (tutor, 

insegnamento cooperativo, gruppi di lavoro, insegnamento individualizzato, ecc.) e rompere l‟isolamento della classe e 

della scuola con il mondo esterno (computer, Internet, lavoro di rete, laboratori, ecc.) 

 

Un progetto finalizzato a realizzare l‟effettiva integrazione degli alunni in situazione di handicap, richiede:  

1. la conoscenza degli eventuali deficit e l‟individuazione delle capacità potenziali;  

2. la promozione delle condizioni in grado di ridurre le situazioni di handicap attraverso l‟analisi delle risorse 

organizzative, culturali e professionali della scuola; 

3. il riconoscimento delle risorse educative della famiglia; 

4. il reperimento delle opportunità esistenti nell‟ambiente.  

Pertanto per ciascun alunno, all‟inizio dell‟anno scolastico, viene predisposto congiuntamente dagli insegnanti, dai 

genitori, dagli specialisti della ASL e dagli operatori esterni, un apposito “Piano Educativo Personalizzato”, 

individuando obiettivi, metodologie, attività e strategie da adattare nel rispetto delle specificità individuali, che possono 

comportare anche l‟uso di strumentazioni speciali. La formulazione di questi specifici progetti deve: 

1. Considerare il soggetto protagonista del proprio personale processo di crescita ( sul piano relazionale, sociale e 

cognitivo).  

2. Garantire l‟attuazione di verifiche in itinere e conclusive.  
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3. Assicurare la collaborazione e il raccordo con altre agenzie educative, socio sanitarie, enti pubblici, privati, 

famiglia e personale assistenziale messo a disposizione dagli Enti Locali, sulla base anche di apposite intese 

interistituzionali (Accordi di Programma).  

4. Programmare incontri per attuare obiettivi formativi e di continuità didattico-educativa tra i diversi ordini di scuola.  

5. Favorire la rilevazione delle potenzialità del territorio al fine di ottenere un orientamento scolastico atto a 

conseguire una formazione e integrazione professionale, come pari opportunità, degli alunni in situazione di 

handicap.  

 

Tutti gli insegnanti della scuola, e non soltanto gli insegnanti di sostegno ( ai quali spetta il compito specifico di 

individuare le opportune strategie metodologiche) , concorrono collegialmente alla riuscita del progetto generale e di 

integrazione, nella piena consapevolezza che la tempestività degli interventi educativi di integrazione costituisce una 

delle forme più efficaci di prevenzione dei disagi e degli insuccessi che si verificano lungo la carriera scolastica. 

 
“Probabilmente prima o poi l'umanità sconfiggerà la cecità, la sordità o la debolezza mentale. Ma le 

sconfigger¨ prima sul piano sociale e pedagogico che sul piano medico e biologicoò  

L. S. Vygotskij 
 

FASI  DELLôINTEGRAZIONE  DELLôALUNNO  IN  SITUAZIONE  DI  HANDICAP  
 

  I  - LA  DOCUMENTAZIONE 

1. Acquisizione della diagnosi funzionale aggiornata; 

2. Collaborazione alla costruzione del profilo dinamico funzionale; 

3. Elaborazione del “Piano Educativo Personalizzato”; 

4. Programmazione dell‟attività didattica individualizzata. 

 

II  -  L‟ORGANIZZAZIONE  SCOLASTICA 

1. Programmazione coordinata dei servizi scolastici con quelli sanitari, socio-assistenziali, culturali, ricreativi, 

sportivi, e con altre attività sul territorio gestite da enti pubblici e privati; 

2. Dotazione alle scuole di attrezzature tecniche e sussidi didattici nonché di ogni altra forma di ausilio tecnico; 

3. Obbligo per gli Enti Locali di fornire l‟assistenza per l‟autonomia e la comunicazione personale degli alunni 

con handicap fisici o sensoriali; 

4. Garanzia della continuità educativa fra i diversi gradi di scuola, prevedendo forme obbligatorie di 

consultazione tra insegnanti dei vari cicli o dei diversi ordini; 

5. Ripetitività di una stessa classe estesa fino a tre anni; 

6. Organizzazione dell‟attività educativa e didattica secondo il criterio della flessibilità nell‟articolazione delle 

sezioni o delle classi, anche aperte, in relazione alla programmazione individualizzata; 

7. Importanza di generalizzare ogni singola abilità collegandola ai materiali ed ai contenuti dei diversi curricoli 

della classe. 

 

III  -  L‟INTEGRAZIONE  SOCIALE  SCOLASTICA 

 

Tassonomia dellôintegrazione 

  1.  Accettazione : 

        a) come dimensione etica dell‟individuo (docenti ed alunni) nel rapporto con il portatore di handicap;      

        b) riconoscimento dei diritti e delle esigenze del soggetto in situazione di handicap; 

        c) presuppone una pedagogia dell‟ascolto; 

        d) presuppone lo stabilirsi di un clima affettivo. 

  2.  Comprensione : 

         a) come determinazione di carattere psicologico (che non si limiti alla mera conoscenza) della vita affettiva e   

             socio – relazionale conscia e subconscia dell‟alunno portatore di handicap;     

         b) come determinazione di carattere psicologico delle capacità manifestate e delle potenzialità (interessi,  

              attitudini, inclinazioni . . );  

         c) intesa come possibilità (da parte dell‟alunno) di poter „operare‟, per manifestare gli elementi che caratterizzano   

             il suo essere persona. 
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  3.  Disponibilità : 

         a) si definisce come “capacit¨ di essere tutto intero con lôaltro quando questi ha bisogno di me”  

                                 (G. Marcel); 

         b) ovvero concezione della „diversità‟ intesa come differenza di individui naturale e necessaria, perché ogni 

individuo è diverso dall‟altro. 

 

Parte  quarta   INTEGRAZIONE  DIDATTICA  NELLA  CLASSE 

 

Analisi degli obiettivi di classe 

¶ Collaborazione tra l‟insegnante di sostegno ed insegnanti curricolari per l‟elaborazione di un P. E. P. funzionale 

all‟inserimento: possibile individuazione di spazi calendarizzati nei quali docenti disciplinari e docenti di sostegno 

programmano e verificano i percorsi didattico-educativi individualizzati; 

¶ Analisi degli obiettivi di classe attraverso attività di progettazione collettiva; 

¶ Scelta degli obiettivi di classe in relazione alle abilità cognitive dell‟allievo; 

¶ „Task – analysis‟, ovvero scomposizione dell‟obbiettivo in sotto – obiettivi; 

¶ Avvicinamento degli obiettivi individuali a quelli di classe, attraverso strategie didattiche che utilizzano, in modo 

semplificato, il materiale proposto per la classe; 

¶ Uso di materiali di facilitazione, quali immagini, rette numeriche, linea del tempo, tabelle da utilizzarsi in varie 

situazioni problematiche; 

¶ Modificazione, riduzione e traduzione dei materiali tradizionali nella predisposizione di appositi quaderni composti 

da collage di figure, brani semplificati, elaborati dell‟allievo, che si affianchino o sostituiscano del tutto il libro di 

testo della classe; 

¶ Avvicinamento degli obiettivi di classe agli obiettivi individuali, attraverso momenti di riflessione su un aspetto del 

programma già superato, attività di ripasso, attività motorie, manuali, iniziative volte ad aiutare i compagni in 

difficoltà; 

¶ Lavori strutturati nel gruppo classe, in sottogruppi omogenei e / o eterogenei che utilizzino l‟apprendimento 

cooperativo o il „tutoring‟. 

 

 

“Se  è  ingiusto  fare  della  differenza  una  discriminazione,  

è  sbagliato, óper  evitare  una  discriminazioneô, negare  la  differenzaò 
 

G.  PONTIGGIA ñNati due volteò ï 2000 
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CONTINUITA‟ e ORIENTAMENTO 
 

 Con la Legge 27 – 12 – 2006 n. 296 (art. 1, comma 622) la durata dell‟obbligo di istruzione è stata elevata a 10 

anni, obiettivo che – nelle parole del Ministro della P. I. nella Sua lettera del 3 / 08 / 2007 – “risponde alle mete 

irrinunciabili per la cittadinanza europea indicate dalla Raccomandazione della Commissione e del Consiglio 

dell‟Unione Europea 18 dicembre 2006 sulle competenze chiave per l‟apprendimento permanente”. 

 

 Viene quindi a cadere la pur recente riforma che concepiva l‟istruzione per 12 anni come „diritto – dovere‟, pur 

collocandosi questo nuovo obbligo nel quadro delle norme vigenti sul diritto / dovere all‟istruzione e alla formazione, in 

base alle quali nessun giovane può interrompere il proprio percorso formativo senza aver conseguito un titolo di studio 

o almeno una qualifica professionale entro il 18° anno di età.  

 La principale novità pedagogica e formativa introdotta dall‟innalzamento a 10 anni di istruzione obbligatoria è 

quella di rivolgere il sapere disciplinare al raggiungimento delle competenze chiave dichiarate rispetto agli “Assi 

culturali” in cui viene suddiviso l‟insieme delle tradizionali discipline scolastiche, e che sono: l‟asse dei linguaggi, 

l‟asse matematico,  l‟asse scientifico-tecnologico,  l‟asse storico-sociale.  A questi vanno aggiuinte le competenze 

chiave in tema di “Cittadinanza”.  

 

 Il nuovo quadro che così si delinea – in concomitanza con la sperimentazione delle nuove “Indicazioni per il 

curricolo” – modifica profondamente il problema del raccordo e del passaggio tra Scuola Media e Istituti superiori: nel 

corrente a. s. si inizierà pertanto a studiare, con le Scuole superiori del territorio, il modo di concepire ed attuare le 

nuove indicazioni ministeriali, pur tenendo conto che ancora le classi di terza media del 2008 / 09 escono secondo le 

indicazioni della Riforma Moratti (L. 53 / 2003). 

    Si ritengono comunque valide le indicazioni degli anni passati, circa l‟attività pratica di orientamento, che 

anche quest‟anno si avvarrà di esperti dell‟Ente d‟ambito “Ortonese” per quanto riguarda gli incontri formativi (anche 

con i genitori) e la somministrazione di tests agli alunni; si prevede inoltre, nella seconda parte dell‟a. s., una serie di 

incontri anche con gli alunni delle attuali classi seconde. 

 

  Le iniziative concernenti l‟Orientamento ed il raccordo tra Scuole / Enti sono connotate da:  

a) un‟efficace e non propagandistica gestione dell‟orientamento in terza media; 

b) la questione del raccordo didattico III Media  -  1° Superiore, con la conseguente opportunità di definizione di 

standard di uscita / ingresso condivisi per aree disciplinari; 

c) la sistematica conoscenza del percorso degli alunni tra l‟orientamento ricevuto in III Media e la fine del 1° anno 

di Scuola Superiore; 

d) la valenza formativa di tutte le discipline attuata attraverso attività intenzionali e programmate, al fine di far 

acquisire agli allievi abilità progettuali e decisionali. 

 

La formazione orientativa, nell‟arco dei tre anni, deve realizzarsi attraverso attività a carattere trasversale 

finalizzate alla promozione di capacità di lavoro comune ed allo sviluppo di una conoscenza critica dei principali  

temi del contesto culturale e lavorativo contemporaneo.  Viene, inoltre, rimarcata la valenza orientativa delle discipline 

e la necessità di attivare – soprattutto nel 3° anno – interventi didattici finalizzati all‟acquisizione ed al consolidamento 

delle competenze di base, alla padronanza dei processi metodologici delle varie discipline, per favorire il successo 

formativo e per mettere l‟allievo in condizione di compiere scelte adeguate ai propri interessi ed alle proprie 

potenzialità. 

     A tal fine si promuoveranno iniziative di informazione sulle prospettive di lavoro presenti sul territorio, sulle 

nuove professionalità e sui percorsi formativi successivi alla scuola media con il coinvolgimento di docenti delle scuole 

superiori, con i responsabili dei Centri di formazione presenti sul territorio (Centri per l‟impiego, Informagiovani) e si 

favoriranno situazioni di partecipazione attiva dei genitori nel processo di orientamento. 

Il progetto di orientamento d‟ Istituto è rivolto a tutte le classi della scuola media e mira ad offrire 

orientamento, informazioni, consulenza sulle possibilità offerte dal mondo dell‟istruzione, della formazione 

professionale e del lavoro, messe in relazione con la conoscenza delle capacità, del talento naturale, delle motivazioni 

che sono alla base della scelta del percorso d‟istruzione professionale di un ragazzo. 

   L‟articolazione sarà la seguente:  

 

 CLASSI PRIME 

Ç Attività finalizzate ad una maggiore conoscenza del ragazzo sotto l‟aspetto psico-pedagogico e del metodo di 

studio; 
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CLASSI SECONDE 

Ç  Attività finalizzate alla rilevazione delle capacità, possibilità, e  conoscenza del sé; 

 

CLASSI TERZE 

Ç interventi di informazione e orientamento; 

Ç test di orientamento alla scelta; 

Ç giornate per l‟orientamento con la presenza di esponenti delle scuole superiori del territorio; 

Ç incontri con le famiglie; 

Ç diffusione di informazioni fornite dagli Istituti Superiori e dai Centri di formazione territoriale attraverso la  

 

BACHECA DELL‟ORIENTAMENTO posta in ogni classe terza; 

Ç visite guidate presso stabilimenti ed aziende per favorire la conoscenza della realtà lavorativa. 

  

Al termine delle attività il Consiglio di Classe formulerà il “Consiglio orientativo”  su apposito modulo,  nel 

corso della riunione di gennaio 2010. 

 

¶ ORIENTAMENTO  DEGLI  ALUNNI  IN  SITUAZIONE  DI  HANDICAP 
  

Il primo livello di intervento per l‟orientamento degli alunni disabili si pone l‟obiettivo di fornire agli studenti delle 

terze classi, chiamati entro il mese di gennaio ad iscriversi ad una Scuola superiore, tutte le informazioni utili per una 

scelta appropriata ed una conoscenza diretta mediante visita agli Istituti, da effettuarsi nelle settimane precedenti. 

Un secondo livello di intervento è previsto per il mese di aprile / maggio, mediante frequenza dell‟Istituto superiore  

prescelto dalla famiglia: la frequenza sarà per un periodo di tempo determinato dalle esigenze dell‟allievo e dalla 

disponibilità dell‟Istituto ospitante. 

 Gli obiettivi sono: 

- favorire la conoscenza del nuovo ambiente scolastico (spazi fisici) e delle regole dell‟Istituto; 

- conoscere gli obiettivi, le regole attese dall‟Istituto superiore  mediante presentazione delle caratteristiche 

didattiche e professionali dello stesso; 

- conoscere i diversi soggetti che operano nella nuova realtà (insegnanti, studenti personale a. t. a.). 

 

Il progetto sarà effettuato “a classi aperte” e coinvolgerà insegnanti e famiglie.   

 

 

¶ CONTINUITA‟  CON  LA  SCUOLA  ELEMENTARE 
 

   “La continuit¨ nasce dallôesigenza primaria di garantire il diritto dellôalunno ad un percorso formativo organico e 

completo, che mira a promuovere uno sviluppo articolato e multidimensionale del soggetto il quale, pur nei 

cambiamenti evolutivi e nelle diverse istituzioni scolastiche, costruisce così la sua particolare identità”  

 (C.M. 339 / 1992).  

    Seguendo le linee fondamentali della normativa citata – e delle successive disposizioni intervenute – la 

continuità col grado precedente dell‟istruzione obbligatoria si articola nel coordinamento dei curricoli per la lingua e la 

matematica, nella gestione unitaria dei casi di handicap, nella condivisione di un percorso formativo per gli anni di 

passaggio che si fondi: 

Ç su una valutazione condivisa del campo cognitivo e relazionale -comportamentale, 

Ç sullo scambio di chiare e veritiere informazioni , che tengano conto in primo luogo dei livelli scolarizzazione, 

fondamentali per la formazione il più possibile omogenea delle classi di prima media; in proposito, si è 

rivelata utile una  < griglia di passaggio tra V elementare e prima media >, concordata lo scorso a. s. con le docenti 

dei due Circoli di Ortona, e sarà quindi un‟esperienza da ripetere; 

Ç su un raccordo pedagogico che inizia fin dalle iscrizioni alla prima media con una Giornata dellôaccoglienza, 

riservata ai genitori delle quinte elementari del territorio; 

Ç su una proficua cooperazione con le maestre delle classi di V elementare per le informazioni concernenti 

l‟iscrizione in prima media; 

Ç su contatti con i genitori delle quinte elementari prima delle iscrizioni in prima media per l‟a. s. 2007 / 08; 

Ç su iniziative di diffusione delle informazioni sulla nostra Scuola Media, anche attraverso l‟uso di manifesti 

pubblici. 
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PROBLEMATICHE  DELL‟INTERCULTURA 
 

¶ L‟INTEGRAZIONE  LINGUISTICA  E  CULTURALE 
 

Negli ultimi anni,  la nostra Scuola di fronte alla presenza crescente di alunni di nazionalità straniera si è 

dimostrata sensibile alle problematiche connesse a tale fenomeno e sollecita nel rispondere ai bisogni dell‟utenza. Ha 

attivato infatti un protocollo di accoglienza all‟atto dell‟iscrizione  e  opportuni interventi per favorire l‟inserimento dei 

ragazzi stranieri, in collaborazione con le famiglie e in raccordo con l‟Ente locale.  Sulla base, inoltre, del bisogno di 

integrare le diverse culture, ha inserito tra le finalità educative e formative del POF la “capacità di confrontarsi con gli 

altri e imparare a pensare criticamente nel rispetto delle opinioni altrui”,  realizzando anche  progetti specifici. 

 

L‟ educazione interculturale si basa sul rispetto di tutte le culture e sul riconoscimento ad esse di pari diritti e 

stessa dignità, secondo i principi di una convivenza democratica. La scuola, infatti, non deve accogliere tutti i soggetti 

rendendoli omogenei, ma deve assumere l‟impegno di valorizzare l‟identità culturale di ciascun ragazzo. La convivenza 

in un gruppo multietnico necessita , quindi, di un dialogo interculturale che deve essere costruito ed incentivato giorno 

per giorno e fin dai primi anni della scuola dell‟obbligo.  

L‟interculturalità è la scoperta dell‟altro e la scuola ha il compito di aiutare l‟alunno a superare 

l‟individualismo,  per farsi “altro”, nel rispetto dell‟identità di ognuno. 

 

Quest‟anno la  nostra Scuola, di fronte al crescente numero di alunni stranieri (39 di 12 nazionalità diverse), 

sulla base delle esperienze già maturate e in linea con le indicazioni del CNPI del 19 / 12 / 2005 e del MIUR del  

16 / 02 / 2006, affronterà i problemi dell‟educazione interculturale rispondendo ai bisogni evidenziati  riguardanti: 

- L‟apprendimento della lingua italiana per la comunicazione quotidiana; 

  - L‟apprendimento della lingua italiana per lo studio delle discipline; 

  - L‟accoglienza e la  piena integrazione degli alunni stranieri. 

 

¶ L‟AZIONE  DIDATTICA 
 

  La  scuola, però, non può affrontare da sola le problematiche complesse come quella della “convivenza delle 

differenze” che riguardano l‟intera società; è necessaria una progettualità territoriale in una visione sistemica in cui sono 

coinvolti altri soggetti istituzionali . Pertanto il nostro Istituto ha condiviso con l‟Ente locale una programmazione 

finalizzata alla integrazione, inserita nel Piano di zona dell‟Ambito Territoriale “ortonese” n.28.  

Essa prevede la realizzazione di Laboratori linguistici   (con l‟intervento di mediatori linguistici) per 

l‟apprendimento della lingua italiana ai fini della comunicazione quotidiana  o dello studio delle diverse discipline, sia 

durante il periodo estivo che nel corso dell‟anno scolastico, in ore antimeridiane e pomeridiane. 

Sono previste, inoltre, la presenza e la collaborazione di mediatrici culturali   che accompagneranno il 

processo di integrazione sia degli alunni che delle loro famiglie e faranno da raccordo tra questi e gli operatori della 

Scuola, anche per la proposta e la  realizzazione di progetti specifici.  

  Poiché l‟integrazione piena degli immigrati nella scuola è intesa come un processo bidirezionale, che prevede 

diritti e doveri tanto per gli immigrati quanto per la società che li accoglie, l‟educazione interculturale sarà  al centro 

delle programmazioni dei C.d.C. perchè sia occasione di riflessione e approfondimento da parte di tutti i docenti 

nell‟ambito della nuova disciplina < Cittadinanza e Costituzione >. 

 

Sarà cura dei docenti personalizzare i piani di studio con percorsi educativi e didattici appropriati e mirati ai 

bisogni reali di ciascuno studente straniero, in cui l‟apprendimento e lo sviluppo della lingua italiana come L2  siano al 

centro dell‟azione didattica  di tutti gli insegnanti. 

  Di conseguenza la valutazione sarà più formativa che certificativa, in quanto terrà conto degli esiti raggiunti 

dall‟alunno in riferimento alla storia scolastica precedente, al percorso realizzato, alla motivazione, all‟impegno e alle 

potenzialità dimostrati, in linea con quanto previsto dalla normativa vigente.  
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I  SERVIZI  IN  COOPERAZIONE  CON  L‟ESTERNO 
 

 Per determinate problematiche particolari, l‟intervento del Piano di Zona dell‟Amministrazione Comunale di 

Ortona rende possibili alcuni preziosi supporti, che vengono qui di seguito esposti. 

 Con l‟ E. A. S. N° 28 / ORTONA si è sviluppata negli anni una serie di cooperazioni finalizzate al supporto di 

problematiche particolari, fino alla sottoscrizione di un “Protocollo di intesa” per l‟a. s. 2009 / 10, al fine di stabilizzare 

e rendere sistematici gli interventi stessi. 

 

 Nel rinviare al testo del citato “Protocollo” per i particolari delle diverse azioni intraprese, si descrivono qui di 

seguito i principali campi di azione previsti. 

 

1.  ORIENTAMENTO  SCOLASTICO-SOCIALE  

 L‟orientamento tende a prevenire i fenomeni di dispersione scolastica e ad assicurare la realizzazione del 

diritto – dovere di istruzione e formazione per ciascuno. 

 Gli obiettivi principali del progetto sono: 

a) Sostenere il ragazzo nella ricerca della propria identità personale, affettiva, sociale; 

b) Fornire al ragazzo gli strumenti per l‟analisi delle proprie caratteristiche personali, individuando punti di forza 

e di debolezza; 

c) Educare alla costruzione di un progetto di vita realistico, sostenuto da valori e aspettative socialmente 

condivisibili. 

 

Nella Scuola secondaria di 1° grado l‟orientamento viene concepito quale strumento per elaborare strumenti  

curricolari e metodologici per potenziare le strategie metacognitive e le abilità trasversali, assumendo la valenza di un 

percorso che accompagna l‟allievo dalla prima alla terza classe. 

 

2.  SPORTELLO  PSICO-PEDAGOGICO  DôASCOLTO 

 Lo sportello di ascolto si pone come obiettivo cardine la prevenzione del disagio negli alunni: ciò rientra 

nell‟ottica progettuale dell‟Orientamento, inteso come percorso verso l‟acquisizione di capacità di “scelta” subordinata 

allo sviluppo psicologico. 

 Le attività di consulenza fornite sono finalizzate a migliorare e potenziare aspetti afferenti gli ambiti: 

emozionale, relazionale, comportamentale, comunicativo, cognitivo / mnesico, che possono coinvolgere l‟alunno, la 

famiglia ed il docente nei vari ordini di scuola. 

 

 3.  ASSISTENZA  SCOLASTICA  PER  LôAUTONOMIA  E  LA  COMUNICAZIONE   

                   DEI  DISABILI  
 L‟azione ha la finalità di promuovere il diritto allo studio e l‟integrazione sociale degli alunni in situazione di 

handicap, facilitando la partecipazione alla vita scolastica, con interventi e risorse intersettoriali. 

 

 4.  ACCOGLIENZA,  INSERIMENTO,  INTEGRAZIONE  ALUNNI  STRANIERI  

 Gli alunni di nazionalità straniera iscritti nel 2009 / 10 sono 39, di cui 15 nelle prime classi, 15 nelle classi 

seconde e 9 nelle classi terze. 

  L‟azione si propone di individuare e di diffondere modalità e procedure d‟inserimento comuni, per evitare di 

mettere gli alunni stranieri in situazioni di ritardo scolastico e di accoglienza improvvisata. 

 

 5.  ATTIVITAô  DI  FACILITAZIONE  PER  LôAPPRENDIMENTO  DELLôITALIANO  L 2 

 

 1.  ASSISTENZA  LINGUISTICA  ALUNNI  EXTRACOMUNITARI  

 L‟intervento delle mediatrici linguistiche riguarda alcuni alunni particolarmente bisognosi di insegnamento di 

supporto per la Lingua Italiana, ha inizio ad ottobre 2009, per una o più ore settimanali, di mattina in orario curricolare, 

ad opera di mediatrici del citato Piano di Zona, e, per alcuni casi, in orario pomeridiano presso le strutture dell‟E. A. 
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VALUTAZIONE  DEGLI  APPRENDIMENTI 
 

 L‟iter legislativo che ha visto lo scorso anno scolastico prevedere ed applicare, in parte, nuovi criteri di 

valutazione (sia del profitto cognitivo che del comportamento) secondo le nuove indicazioni ministeriali, si è concluso 

con la pubblicazione sulla G. U. del 19 / 08 / 2009 del D. P. R. n° 122 del 22 / 06 / 2009: < Regolamento recante 

coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai 

sensi degli artt. 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla Legge 30 / 

10 / 2008, n° 169 >. 

 In sintesi, suddetta normativa prevede: 

1.  la valutazione viene espressa in decimi per tutte le discipline, compreso il „Comportamento‟, ad eccezione della   

     “Religione Cattolica”; 

2.  l‟ammissione alla classe successiva ovvero all‟esame di licenza media, previo accertamento della frequenza utile a  

     non invalidare l‟anno scolastico (art. 11 del D. L.vo 59 / 2004), è deliberata a condizione che la valutazione   

     suddetta non sia inferiore a 6 / decimi in ciascuna disciplina e nel „Comportamento‟, eventualmente per voto di   

     Consiglio a maggioranza;  

3.  nel caso in cui l‟ammissione alla classe successiva sia comunque deliberata in presenza di carenze relativamente al  

     raggiungimento degli obiettivi di apprendimento, la scuola provvede ad inserire una specifica nota al riguardo nel     

     documento individuale di valutazione; 

4.  il voto finale a conclusione dell‟esame di licenza media è costituito dalla media dei voti in decimi ottenuti nelle   

     singole prove e nel giudizio di idoneità (ammissione), arrotondata all‟unità superiore per frazione pari o superiore  

     a 0,5. 

5.  ai candidati che conseguono il punteggio di dieci decimi può essere assegnata la lode da parte della commissione   

     esaminatrice con decisione assunta all‟unanimità. 

 

¶  Scheda di valutazione:  il Collegio dei Docenti riunito il giorno 29 ottobre 2009 ha deliberato, per tutte le classi,  

    una < Scheda di valutazione > che è in tutto simile a quella adottata per l‟a. s. 2008 / 09, con l‟introduzione della  

    nuova materia < Cittadinanza e Costituzione >, l‟abolizione della valutazione delle attività laboratoriali, in quanto   

    soppresse, l‟aggiunta della „specifica nota‟ che accompagna il voto sul “Comportamento”, prevista dall‟art. 2,  

    comma 8.b, del DPR 122 / 2009, ed uno spazio per la notifica alle famiglie delle discipline per le quali “in presenza  

    di carenze relativamente al raggiungimento degli obiettivi di apprendimento” (DPR 122 / 2009: art. 2, comma 7), il   

    Consiglio di classe abbia comunque deliberato l‟ammissione alla classe successiva ovvero all‟esame di licenza.  

 

¶  In sede di scrutinio, ciascun Consiglio di classe valuterà tutte le circostanze note ed i motivi di opportunità che   

    orientano verso la promozione nonostante carenze, ovvero verso la bocciatura in presenza di elementi che facciano  

    ritenere il provvedimento il migliore per l‟alunno interessato. 

 

¶  Giudizio di idoneità (art. 3, comma 2 del DPR 122 / 2009: ammissione allôesame di licenza media): è espresso in   

     decimi, considerando il percorso scolastico compiuto dall‟allievo nella scuola secondaria di primo grado. 

 

¶  Certificazione delle competenze: le competenze sono descritte e certificate, al termine della scuola secondaria di   

     primo grado, accompagnate da valutazione in decimi. L‟art. 8 (comma 6.) del citato DPR prevede che con decreto   

     del MIUR saranno “adottati i modelli per le certificazioni relative alle competenze acquisite dagli alunni dei diversi  

     gradi e ordini dell‟istruzione”. 

 

 

VALUTAZIONE  DEL  COMPORTAMENTO 
 

 Il regolamento di cui al D P R 122 / 2009 rivede anche la normativa vigente sulla valutazione del 

comportamento, abrogando il Decreto n° 5 del 16 / 01 / 2009, che limitava la possibilità di attribuire una votazione 

inferiore a 6 decimi solo ai casi di allontanamento dell‟alunno dalla scuola per un periodo superiore a 15 giorni. 

 

 L‟art. 7 del nuovo regolamento prevede che un voto insufficiente nel „Comportamento‟, circostanza che da sola 

determina la non ammissione al termine dell‟a. s., può essere attribuito dal Consiglio di classe “nei confronti 

dellôalunno cui sia stata precedentemente irrogata una sanzione disciplinare . .  e al quale si possa attribuire la 

responsabilità” dei seguenti comportamenti: 
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a) commissione di reati che violano la dignità e il rispetto della persona; 

b) pericolo per l‟incolumità delle persone; 

c) violenza tale da generare un elevato allarme sociale; 

d) quando non siano rispettati i doveri di frequentare regolarmente i corsi e di assolvere agli impegni di studio; 

e) non tenere nei confronti del capo d‟istituto, dei docenti, del personale della scuola e dei compagni lo stesso 

rispetto, anche formale, che si chiede per se stessi; 

f) non utilizzare correttamente le strutture e i sussidi didattici ed arrecare danni al patrimonio della scuola. 

 

Il Collegio dei docenti riunito in data 29 / 10 / 2009, nel prendere atto delle suddette novità, delibera le  

conseguenti modifiche da apportare al “Regolamento di Istituto” per quel che concerne le sanzioni disciplinari ivi 

previste, rinviando al prossimo Consiglio di Istituto la cura di deliberare il nuovo “Regolamento di Istituto” che 

recepisca le disposizioni in materia, di cui al D P R n° 122 / 2009. 

 

Circa il n° delle assenze degli alunni, l‟art. 11, comma 1., del D. L.vo 59 / 2004 prevede: < Ai fini della validità 

dellôanno, per la valutazione degli allievi ¯ richiesta la frequenza di almeno tre quarti dellôorario annuale 

personalizzato . . . > . In proposito va tenuto conto che il 1° / 12 / 2004 il Consiglio di Istituto ha deciso di prevedere 

una deroga al limite citato per i giorni strettamente necessari dovuti a motivi di salute, debitamente comprovati da 

certificazione medica.  

 Per quanto riguarda la valutazione delle “Attività alternative all‟insegnamento di Religione Cattolica” il  

DPR 122 / 2009 prevede che “i docenti incaricati delle attività alternative all‟insegnamento della religione cattolica, 

forniscono preventivamente ai docenti della classe elementi conoscitivi sull‟interesse manifestato e il profitto raggiunto 

da ciascun alunno.”  

 Si può pertanto prevedere che detti insegnanti, se non facenti parte del Consiglio di classe dell‟alunno che si 

avvale di attività alternativa all‟ I. R. C., non partecipino ai Consigli né agli scrutini di suddetto Consiglio, limitandosi 

ad osservare quanto previsto. 

 

 

 Si riportano di seguito i modelli del “Giudizio di ammissione all‟esame”, della  “Scheda di Valutazione”  

e della nuova “Griglia bimestrale”. 

 

GIUDIZIO  DI  AMMISSIONE  ALLôESAME  DI  LICENZA  MEDIA 

LôESAME  DI  LICENZA 

    L‟alunno/a, durante il triennio / nel corso degli studi, ha seguito in modo ( 1 ) ………………………………………… 

le attività programmate, evidenziando un ( 2 ) ………………………………………………processo di apprendimento. 

    Ha presentato un comportamento ( 3 )…………………………………………. con i compagni e gli insegnanti,  

mostrando di aver conseguito un livello ( 4 ) …………………………………. . . . . . . .  di socializzazione. 

 

Á  CONSIGLIO ORIENTATIVO 

Si ritiene che l‟alunno/a sia idoneo/a a proseguire gli studi, frequentando………………………………………………… 

                                                                                                                               VOTAZIONE  COMPLESSIVA _____ 

 

VOCI DI COMPLETAMENTO 

( 1 )   continuo – assiduo – abbastanza continuo – diligente – saltuario – incostante – superficiale 

( 2 )   efficace - rapido – regolare – normale – adeguato – meccanico – lento – difficoltoso 

( 3 )   corretto – responsabile – socievole – riservato -  controllato – vivace – esuberante – poco responsabile –  

         non sempre controllato – poco rispettoso 

( 4 )  apprezzabile -  buono – discreto –  modesto 
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M I N I S T E R O   D E L Lõ  I S T R U Z I O N E, U N I V E R S I T Aõ  E  R I C E R C A   

 

ISTITUTO  DI  ISTRUZIONE  SECONDARIA  DI  I  GRADO 

 „D. PUGLIESI‟ 
66026  Ortona (CH)  Via Mazzini, 24    

www.pugliesi - visci.it           

 
 

SCHEDA  DI  VALUTAZIONE 
PER  L‟ANNO  SCOLASTICO  2009 / 2010 

 

dell‟alunn _________________________________________________________________ 

 

nat ___  a  ___________________________________ ( prov. _____ )  il _______________ 

 

indirizzo __________________________________________________________________ 

 

iscritt ___ alla classe ______ sezione _____ . 
 

 

A T T E S T A T O 
 

          Visti gli atti d‟ufficio e accertato che l‟alunno/a, ai fini della validità dell‟anno scolastico  

                  (comma 1, art. 11, D. L.vo 19 / 02 / 2004 n. 59) ha / non ha frequentato le lezioni e le 

                   attività didattiche per almeno i ¾ dell‟orario personale previsto; 

                    

        Vista la valutazione del Consiglio di classe, si attesta che 
 

                          l‟alunn__    _____________________________________________ 
                                                                   
                    

(1)
 ______________________________________________________

 
 

 

 

                        ORTONA ________________ 

                                                                                               IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
                                                          
                                                                TIMBRO                                              (Prof. Paolo Rotondo) 

                                                                                 DELLA                      

                                                                     SCUOLA                        _______________________________________ 

                                                                                                          

 

 

                   (1): scrivere per esteso la dizione valida 
                          - “ è stato / non è stato ammesso alla classe successiva / all‟esame di licenza”;          

                           

 

 

http://www.pugliesi-visci.it/


 41 

 

VALUTAZIONI  PERIODICHE  degli  APPRENDIMENTI  DISCIPLINARI 

  

I  T A L I A N O  

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale  

 

 

S T O R I  A 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

G E O G R A F I  A 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

C I T T A D I N A N Z A  e  C O S T I T U Z I O N E 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

I  N G L E S E 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale  

 

 

S E C O N D A   L  I  N G U A   C O M U N I T A R I A  

 

  

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

M A T E M A T I  C A 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

S C I  E N Z E 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 
( 1 ): scrivere in lettere un numero intero tra 1 e 10. 
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VALUTAZIONI  PERIODICHE  degli  APPRENDIMENTI  DISCIPLINARI 

 

 

T E C N O L O G I  A 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

M U S I  C A 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

A R T E  e  I  M M A G I  N E 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

S C I  E N Z E   M O T O R I  E   e   S P O R T I  V E 

 

 

Voto (1)  

1° quadrimestre Finale 

 

 

C O M P O R T A M E N T O 

 

 

Voto (2)  

 

1° quadrimestre 

__________ 

_______________________ 

_______________________ 

Finale 

__________ 

_______________________ 

_______________________ 

 
(2): voto numerico collegiale illustrato con specifica nota [ D.P.R. 122 – 22.06.09, art. 2 – comma 8-b) ] 

 
 
 

Insegnamenti  facoltativi  opzionali 
 

Strumento musicale: 

 

 

Voto (1) 

1° quadrimestre Finale 

 

(1) Scrivere in lettere un numero intero tra 1 e 10.  

 

D P R  122 / 2009 – art. 2, comma 7  eventuale ammissione “in presenza di carenze relativamente al   

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento”. 

Discipline con obiettivi parzialmente raggiunti ovvero non raggiunti:   

 

_____________________       _____________________       _____________________         
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1°  QUADRIMESTRE 
 

                                                                                                                                      Il dirigente scolastico 

                                                                                                                                       Prof. Paolo Rotondo 

Ortona _______________________ 

      _________________________________ 

 

 

                                                                                                                  ______________________________________ 

                                                                                                                   (firma di uno dei genitori o di chi ne fa le veci) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2°  QUADRIMESTRE  
                                                                                                                                      Il dirigente scolastico 

                                                                                                                                       Prof. Paolo Rotondo 

Ortona _______________________ 

      _________________________________ 

 

 

                                                                                                                  ______________________________________ 

                                                                                                                   (firma di uno dei genitori o di chi ne fa le veci) 
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a. s. 2009 / 10                                                 

GRIGLIA   DI   RILEVAZIONE  

 

                                      ALUNNO / A ___________________________________________                     CLASSE ______ 

                                                                                                                                                                                                                             

                                                                                   R I S U L T A T I   C O G N I T I V I  ( 1 )                 C O M P O R T A M E N T O ( 2 )                                             
 

D I S C I P L I N E 
Situazione 

iniziale 

Ott. 

Nov.  

Dic. 

Gen. 

Feb. 

Mar. 

Apr. 

Mag. 

Ott. 

Nov. 

Dic. 

Gen. 

Feb. 

Mar. 

Apr. 

Mag. 

ITALIANO 

 

 

 

        

STORIA 

 

 

 

        

GEOGRAFIA  

 

        

CITTADINANZA e 

COSTITUZIONE 

 

 

 

 

        

INGLESE          

FRANCESE 

 

 

 

 

        

MATEMATICA  

 

        

SCIENZE  

 

        

TECNOLOGIA  

 

        

MUSICA  

 

        

ARTE   

 

        

SC. MOTORIE  

 

        

 

Q U A D R O 

 

 

        

Al fine di concordare la “nota illustrativa” del voto sul comportamento, prevista dal D P R 122 / 

2009 sulla valutazione, il C. di Cl. propone tale nota al termine di ciascun quadrimestre. 

 

NOTA  ILLUSTRATIVA 

  

 

 ( 1 ): VOTO  NUMERICO  1 / 10 con riferimento al profitto nelle prove di verifica ed ai seguenti aspetti:  a) impegno;  b) attenzione;   c) responsabilità;    

                                                                                                                                                                            d) metodo di studio;  e) senso critico sul proprio operato;   

 ( 2 ): Comportamento:  1): percezione adeguata di sé nel contesto;   2): autocontrollo dell‟emozione; 
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ARRICCHIMENTO  DELL‟OFFERTA  FORMATIVA 

 
 L‟articolazione dell‟offerta culturale e formativa nei diversi Corsi è stata illustrata a pag. 6 (Corsi di studi 

attivati): l‟arricchimento è dato essenzialmente dalla possibilità di scegliere una classe a Tempo Prolungato (36 ore 

settimanali), oppure uno “Strumento musicale” (tra chitarra, flauto traverso, pianoforte, tromba); con la riforma in 

vigore dal corrente anno è scomparsa la possibilità delle 4 ore “Opzionali” nelle classi a tampo normale. 

 

 Per quanto riguarda le lingue straniere, alla lingua “Inglese”, resa comune dalla Riforma, si aggiunge 

obbligatoriamente una seconda lingua, a scelta tra: Francese e Spagnolo. 

Anche quest‟anno, inoltre, le classi terze usufruiranno di lettore di madre-lingua Inglese, con l‟obiettivo di 

ottenere, per gli alunni migliori, la certificazione esterna di competenza nella “Lingua Inglese”. 

 Per quanto riguarda la frequenza delle classi a Tempo Prolungato, la fruizione della mensa è da considerarsi 

sostanzialmente obbligatoria (salvo eccezione per casi particolari e documentati), in quanto momento formativo che si 

inserisce nelle attività e negli obiettivi di tale modalità didattica, anche in considerazione del fatto che i docenti inseriti 

in tali classi hanno, nel proprio monte-ore settimanale, tempo da dedicare appositamente al servizio-mensa. 

 Consolidata da vari anni, inoltre, è la pratica del “Nuoto”, presso la Piscina S. Antonio di Ortona, con 

contributo a carico delle famiglie, prevista nel 2009 / 10 per tutte le classi prime e seconde, come attività curricolare, 

per 6 ore in 6 settimane consecutive. 

 

PROGETTI  PER  LôAMPLIAMENTO  DELLôOFFERTA  FORMATIVA  
 

 Si indica qui di seguito l‟elenco dei Progetti, edelle classi che vi hanno aderito secondo quanto deliberato nel 

Collegio Docenti del 29 – 10 – 2009: 

PROGETTI  PROPOSTI  DA  ENTI  ESTERNI  

1) Progetto “La Carta dei Valori ” dell‟ E. A. S. di Ortona: classe 1^ D; 

2) progetto C.E.A. di Atessa: “Biodiversità”- classi 1^ D – 1^ E – 1^ F  – 1^ I;  

3) Progetto di prevenzione “Oggi comunico io”, su proposta di “Soggiorno Proposta” di Ortona:  

    classi  3^ A – 3^ G – 3^ L; 

4) Comune di Ortona: ñEducazione alla legalit¨ò: classi  1^ A – 1^ B – 1^ C – 1^ E – 1^ G – 1^ H – 2^ C - 

                                                                                                2^ G – 2^ I – 2^ L; 

5) XVII Corso di Educazione alla legalità, promosso dall‟Associazione “Chieti nuova 3 febbraio”, in   

     collaborazione con l‟Associazione Nazionale Magistrati: classi: 3^ C – 3^ E – 3^ F – 3^ H – 3^ I;  

  6) Biblioteca Comunale di Ortona: le classi ed i docenti che vorranno aderire. 

 

PROGETTI INTERNI 

1. “Progetto Nuoto”: curricolare, per le classi prime e seconde;  

2. Progetto “Scuola senza frontiere” riguardante l‟inserimento del lettore madre –lingua di Inglese nelle classi 

terze, e di seconda lingua in alcune altre classi, finalizzato alla certificazione esterna KET di competenza in 

“Inglese”; 

3. Concerto di Natale: previsto il 23 – 12 – 2009 presso la Sala Eden di Ortona; durata complessiva un‟ora e 

mezza a cura dei docenti di musica e di strumento; 

4. Manifestazione di fine anno: durata di circa due ore, da svolgersi a metà maggio 2010. 

 

 

E‟ fatta salva la possibilità per ciascun Consiglio di classe di aderire ad altri Progetti, Concorsi, iniziative ritenute  

utili per la programmazione della propria classe, al di fuori dell‟elenco precedente. 
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AREA  DELLA  COMUNICAZIONE 

 
    Il concetto di comunicazione come servizio, affermato dal regolamento attuativo della riforma del Ministero 

della Pubblica Istruzione e definito dalla legge n. 150 del 7 giugno 2000, riguarda sia la comunicazione “interna” , che 

fornisce dati, informazioni e strumenti di lavoro al personale della scuola e agli studenti, sia quella “esterna”, destinata 

al pubblico, che favorisce i rapporti fra i soggetti destinatari di quei dati, di quelle informazioni, di quegli strumenti. 

    L‟obiettivo di una informazione tempestiva, esaustiva e trasparente è strettamente connesso alle caratteristiche 

del servizio della scuola, l‟affidabilità, la rendicontabilità e la responsabilità.  

 

   Tale comunicazione seguirà alcune direttrici strettamente correlate tra di loro:  

¶ nelle relazioni interpersonali alunno - docente: l‟insegnante per interagire con la classe lavorerà sulla propria 

capacità comunicativa non solo attraverso le tecniche o il modo di porsi, ma anche dimostrandosi aperto, cordiale 

e rispettoso dell‟identità personale del ragazzo; la comunicazione avverrà così fra due persone e non più tra due 

ruoli.  Il professore, manifestando nella comunicazione e nei comportamenti intenzionalità progettuale e una 

struttura etica del proprio fare docenza, trasmetterà sicurezza e fiducia e susciterà negli studenti interrogativi utili 

per ampliare la conoscenza che hanno di se stessi e del loro background culturale ed umano, esplicitando sempre 

criteri e modalità di attuazione dell‟attività didattica. 

           L‟insegnante, in particolare, comunicherà all‟allievo: gli obiettivi educativi e didattici del suo curricolo, il  

         percorso e il metodo per conseguirli, le fasi del suo curricolo.  

 

¶ nelle relazioni genitori - docente: spesso il genitore è stato considerato un cliente della scuola a cui dare 

     informazioni nei tempi e nei luoghi predisposti; l‟unidirezionalità della comunicazione non apporta, però, vantaggi;   

     il fatto di coinvolgere i genitori all‟interno della scuola, di aiutarli ad educare e ad educarsi, ed essere da  

     loro educati ed informati in un rapporto reciproco di crescita e miglioramento, assume una forte valenza   

     promozionale, quindi preventiva, rispetto a tante forme di disagio scolastico e di handicap socio-culturale e,   

     soprattutto, all‟ampio spettro delle difficoltà di apprendimento. Inoltre, ciò contribuirà ad attivare un processo di  

    flessibilità della scuola, contro la rigidità e l‟immobilismo che la connotano da sempre. 

 

¶ Nelle relazioni docente - docente: la comunicazione e la condivisione delle scelte costituiscono le motivazioni 

educative fondamentali, che interagiscono in maniera dinamica con la proposta di un proprio modello culturale, di 

un proprio percorso di senso che, al di là di ogni autoreferenzialità, si apra al confronto concreto e alla verifica sul 

campo, elementi indispensabili a una lettura attenta dei processi attivati e a una messa a fuoco continua della 

propria progettualità.  In particolare, nei Gruppi di Lavoro (Consigli di classe e Gruppi Disciplinari), si pone 

attenzione a quelle dinamiche relazionali che si innescano quando un gruppo professionale è chiamato ad operare 

su un compito, al fine di ottimizzare la comunicazione e la conseguente riuscita dell‟operare comune. 

 

¶ Nelle relazioni alunno-alunno: l‟approssimativa conoscenza delle dinamiche del vivere insieme, il bisogno di 

autonomia e quello di farsi accettare dal gruppo, la difficoltà ad interloquire con gli altri potranno essere superate 

se si stabilirà tra i soggetti una condivisione di obiettivi con la precisa attribuzione di ruoli e di compiti, attraverso 

una informazione chiara e completa sul funzionamento della scuola, sulle sue finalità didattiche e formative, sui 

curricoli e sui contenuti dei singoli insegnamenti, sui criteri di valutazione delle prestazioni e sui risultati 

raggiunti. 

 

¶ Nelle relazioni dirigente-personale scolastico: il capo d‟istituto, chiamato ad assicurare il raccordo e il 

coordinamento di tutte le attività della scuola, ricopre contemporaneamente il ruolo di regista e di cantastorie  

         (ROMEI, 1995): rappresenta ed è garante dello scopo per cui viene impegnato il personale scolastico e svolge la   

         funzione mitopoietica  di promuovere, diffondere, sostenere e pubblicizzare tutte le iniziative intraprese dalla   

         progettualità collegiale. 

 

¶ Nel raccordo con enti esterni (rete di servizi territoriali), con le agenzie culturali e con le altre scuole: la 

comunicazione e il raccordo costante avverranno tramite la coordinazione del capo d‟istituto che delegherà a 

rappresentarlo apposite figure di sistema ( collaboratori del preside, funzioni obiettivo ). 

 

    La Carta dei Servizi Scolastici, documento ispirato agli artt.3, 33 e 34 della Costituzione, affissa all‟albo 

dell‟istituto sarà costante riferimento, insieme allo “Statuto delle studentesse e degli studenti”, della propositività e della 

trasparenza comunicativa dell‟istituto. 
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IL  PATTO  EDUCATIVO  DI  CORRESPONSABILITAô 
 

 Il D. P. R. 235 / 2007, che ha integrato lo < Statuto delle studentesse e degli studenti >, di cui al DPR n. 249 

del 24 / 06 / 1998, ha introdotto l‟obbligo di adottare, e condividere da parte di ogni Scuola, un “Patto educativo di 

corresponsabilità”, finalizzato alla definizione dei reciproci diritti e doveri posti in essere dalla relazione educativa tra 

Scuola e Famiglie. 

 Si riporta qui di seguito il testo di tale “Patto”, come deliberato dal Consiglio di Istituto del 11 / 02 / 2008 ed 

approvato dal Collegio dei Docenti del 27 / 03 / 2008: dal corrente a. s. copia del patto viene consegnato ad ogni 

famiglia, e rappresenta, con la firma del genitore che lo riceve, un preciso e reciproco impegno tra operatori della 

Scuola e genitori per la formazione e l‟istruzione degli alunni. 

 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 

 

 

PATTO  EDUCATIV O  DI  CORRESPONSABILITAô 
 

D. P. R. 21 / 11 / 2007 n. 235  -  art. 3 
 

 La Scuola è l‟ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni alunno, 

attraverso l‟interazione sociale in un contesto relazionale positivo. Per la realizzazione di un progetto formativo efficace 

si ritiene indispensabile una fattiva collaborazione tra Scuola e Famiglia, che passi attraverso la condivisione di valori, 

regole e strategie educative. 

 Tale “alleanaza educativa” deve manifestarsi in un modo costante e continuativo per tutto il percorso 

formativo, mediante il riconoscimento ed il rispetto dei reciproci ruoli ed il supporto vicendevole. 

 Questo Istituto, in piena sintonia con quanto stabilito dallo < Statuto delle studentesse e degli studenti >, di cui 

al D.P.R. 24 / 06 / 1998, n. 249, come integrato dal D.P.R. 21 / 11 / 2007, n. 235, 

propone 

il seguente “Patto educativo di corresponsabilità”, finalizzato a definire in maniera puntuale e condivisa diritti e 

doveri nel rapporto tra Istituzione scolastica autonoma, famiglie e studenti. 

 
I docenti 
 

Interventi educativi 

¶ Sono responsabili dell‟attività educativa e didattica delle classi affidate. 

¶ Garantiscono la puntualità  dell‟inizio delle lezioni e la vigilanza in tutti i momenti della vita scolastica ( 

ingresso, uscita, mensa, visite guidate, spostamenti…) 

¶ Elaborano un progetto educativo completo che sia funzionale al processo di crescita e di sviluppo di ciascuno, 

nel rispetto del diritto all‟esercizio della libertà di insegnamento, intesa come garanzia della libertà di 

apprendimento del ragazzo. . 

¶ Programmano l‟azione educativa e didattica e, tenendo conto dei livelli di partenza, dei bisogni e degli 

interessi degli alunni, individuano i percorsi più idonei al conseguimento di competenze adeguate alle 

potenzialità di ciascuno. 

¶ Attuano la continuità del processo educativo attraverso la predisposizione di attività che si pongono in linea 

graduale con le esperienze già effettuate dall‟alunno dentro e fuori la famiglia, nella scuola primaria. 

Costruiscono il raccordo didattico ed educativo con le scuole di ordine inferiore e superiore. 

¶ Collaborano con la famiglia nella realizzazione del progetto formativo rispettandone le scelte, riconoscendo 

che la scuola, nell‟esercizio della propria responsabilità e nel quadro della propria autonomia progettuale, non 

esaurisce tutte le funzioni educative ma ricerca lôinterazione con la famiglia. 

¶ Comunicano ai genitori la propria offerta formativa  e motivano il proprio intervento didattico. 

¶ Assumono un atteggiamento professionale e di tutela della privacy nell‟utilizzare informazioni sulla famiglia e 

sugli alunni. 

 

Relazionalità 

¶ Si impegnano ad accogliere tutti gli alunni indistintamente con le proprie potenzialità, gli eventuali limiti, 

nonché a rispettarli come persone valorizzandoli nelle loro diversità culturali, religiose, etniche. 

¶ Si impegnano a costruire un clima sociale positivo nella vita quotidiana della classe e a garantire, attraverso 

forme di collegamento tra le conoscenze e di intese professionali tra i docenti titolari della classe, l‟unitarietà 

dellôinsegnamento. 
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Compiti domestici 

¶ Distribuiscono e calibrano i carichi di studio nell‟arco della settimana. 

¶ Verificano l‟adempimento delle consegne ricevute per abituare l‟alunno ad una corretta responsabilità. 

 

Valutazione 

¶ Indicano gli strumenti per le verifiche e i criteri  per una valutazione, mirante a sostenere le graduali conquiste 

e a rafforzare la fiducia nelle possibilità individuali di riuscita. 

¶ Garantiscono la correzione degli elaborati e la loro restituzione entro tempi congrui, attivando processi di 

autovalutazione. 

 

Disciplina 

¶     Si adoperano per mantenere sereno il clima di lavoro della classe, educando al senso di responsabilità gli   

       alunni per quel che riguarda il rispetto degli insegnanti e di tutto il personale della Scuola, il rispetto e la  

       solidarietà tra compagni, il rispetto del “Regolamento di disciplina”. 

¶     Intervengono nei casi di indisciplina, segnalando ai genitori ed eventualmente all‟Ufficio di Presidenza, per i  

       provvedimenti di competenza, i casi di scorrettezza rilevati o segnalati. 

 

I genitori  
 

¶ Per diritto costituzionale sono i titolari della educazione e della istruzione dei propri figli, pertanto hanno il 

dovere di condividere con la scuola la responsabilità del compito di formare i propri figli  come cittadini 

responsabili. 

¶ Prendono atto dell‟offerta formativa elaborata dai docenti e, attraverso gli Organi Collegiali, esprimono pareri 

e proposte al fine di rendere sempre più efficace l‟azione educativa. 

¶ Costruiscono con i docenti un dialogo improntato sulla fiducia e sul rispetto delle scelte reciproche, sia 

trasmettendo ai figli una visione positiva della scuola derivante dalla disponibilità al dialogo, sia impartendo 

loro le regole del vivere civile. 

¶ Seguono con attenzione partecipe i progressi del ragazzo, sostenendolo nelle difficoltà, gratificandolo per 

quello che riesce a fare, contribuendo alla costruzione della positiva immagine di sé. 

¶ Garantiscono un impegno costante nel controllo delle comunicazioni da firmare, dei compiti  da svolgere a 

casa e  dell‟organizzazione delle attività scolastiche ed extrascolastiche. 

¶ Hanno il diritto e il dovere di conoscere i percorsi formativi che riguardano i loro figli ed essere informati 

di ogni evento significativo, positivo o negativo che li interessi. 

¶ Hanno il diritto e il dovere di partecipare ai colloqui con i docenti e con il dirigente scolastico per discutere 

e trovare insieme le soluzioni migliori ai problemi riguardanti i propri figli. 

¶ Partecipano alla vita della scuola in ogni suo aspetto, offrendo la propria collaborazione nei limiti della 

disponibilità  e delle competenze personali. 

¶ Si adeguano alle norme previste dal regolamento per la sicurezza degli alunni e il buon funzionamento di 

tutte le attività.  

¶ Conoscono e fanno  rispettare il Regolamento dôIstituto (orari, permessi, giustificazioni, regolarità della 

frequenza scolastica, uso del cellulare, abbigliamento decoroso, materiale didattico..) 

¶ Risarciscono la scuola per i danni derivanti dall‟uso improprio delle strutture e degli arredi scolastici da parte 

dei propri figli. 

 

Deliberato dal Consiglio di Istituto del  11 / 02 / 2008 

Approvato dal Collegio dei Docenti del 27 / 03 / 2008 
 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 

 

IL  SITO  INTERNET  DELLA  SCUOLA  
 

Dall‟inizio di maggio 2002 la Scuola dispone di un proprio Sito INTERNET  [www.pugliesi-visci.it], che  

contiene notizie utili all‟utenza esterna ed al personale interno della Scuola, e serve inoltre – attraverso la sezione NEWS 

– ad informare ed aggiornare in tempo reale sugli eventi di una certa importanza che riguardano la Scuola. 

 E‟ un servizio che i moderni mezzi tecnologici consentono, e questa Scuola ritiene importante avvalersene, 

anche per dare un‟immagine moderna ed adeguata delle proprie attività.   

 La home-page contiene la sezione “Comunicazioni”, su cui vengono pubblicate le principali comunicazioni 

dell‟Ufficio di Presidenza. 
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ORGANIZZAZIONE  DEL  COLLEGIO  DEI  DOCENTI 
                  

                Il Collegio dei docenti, per meglio rispondere ai bisogni dell‟adolescente, dell‟ambiente e dell‟istituzione 

scolastica è articolato in: gruppi formati dai docenti delle medesime classi (Consigli di classe) e in gruppi di lavoro di 

piccole dimensioni e di competenze diversificate, che rispecchiano la teoria dei tre curricoli esposta in precedenza, e 

studiano concretamente i problemi che il Collegio deve risolvere, cercando e proponendo le soluzioni da sottoporre a 

ratifica in sede plenaria. 

                 

                Questa organizzazione si arricchisce delle figure degli incaricati delle cosiddette “funzioni – strumentali”, i 

cui compiti sono in seguito espressamente delineati, in coerenza col P. O. F. 

 

                Per l‟a.s. 2009 / 10 non si prevedono particolari Gruppi di lavoro, in quanto i docenti – a causa della disastrata 

situazione finanziaria della Scuola – rifiutano incarichi extra.  

                I compiti indispensabili (redazione POF, attività di orientamento ecc.) vengono svolti dai docenti incaricatim 

di “Funzione strumentale”, in collaborazione con l‟Ufficio di Presidenza. 

                Rimane, per la normativa vigente il Gruppo H di Istituto : a norma della L. 104 / 92 e del D.P.R. 24-02-94, si 

occupa specificamente degli alunni disabili; è costituito dai docenti di sostegno, dagli insegnanti delle classi con  alunni 

disabili, oltre che dai genitori dell‟alunno medesimo e dagli specialisti che si occupano degli alunni disabili; 

 

¶ LE  FUNZIONI – STRUMENTALI 
                  Per il corrente a. s. il Collegio dei docenti di questo Istituto ritiene di individuare le 4 aree solite rispetto alle 

quali definire funzioni e compiti delle funzioni – strumentali, e designare di conseguenza i docenti da incaricare; dette 

aree sono: 

¶ AREA 1: P. O. F.  +  Riforme + Progetti  +  Formazione in servizio + Tutor alunni stranieri; 

¶ AREA 2:  Orientamento / Continuità; 

¶ AREA 3:  Tutor alunni disabili o con disagio + Rapporti con Enti esterni (anche per realizzazione di Progetti)   

                               +  visite di istruzione in orario scolastico; 

¶ AREA 4:  Biblioteca docenti + biblioteche di classe + statistiche alunni post-terza media;   

 

 

A R E A   1 

ü in collaborazione con l‟Uff. di Presidenza, aggiorna e redige il P.O.F. 2009 / 10; 

ü raccoglie informazioni e materiali dai Gruppi Disciplinari; 

ü coordina i progetti extra-curricolari valutandone la congruenza col POF ed omogeneizzandone l‟aspetto 

formale, anche ai fini dell‟inserimento nel piano annuale 2010; 

ü rileva i bisogni formativi dei docenti (anche per l‟anno di formazione dei docenti di prima nomina), diffonde le 

iniziative di aggiornamento di interesse rispetto al POF della Scuola, organizza l‟aggiornamento realizzato 

dalla Rete “Tessere insieme”; 

ü cura l‟organizzazione degli interventi personalizzati per gli alunni stranieri; 

 

A R E A   2  
ü coordina le attività  su “Orientamento e Continuità”, d‟intesa con l‟ E. A. S. di Ortona; 

ü tiene i contatti con le Scuole Superiori del territorio ai fini dell‟orientamento post-terza media; 

 

A R E A   3 

ü tiene rapporti con Enti esterni per conto della presidenza, anche ai fini dell‟organizzazione e realizzazione 

               di progetti; 

ü cura l‟organizzazione degli interventi personalizzati per gli alunni disabili o disagiati;  

ü collabora col Capo di Istituto e col 2° collaboratore per l‟organizzazione di uscite didattiche in orario 

scolastico; 

A R E A   4 

ü cura la biblioteca dei docenti della sede centrale per quanto riguarda i prestiti, le nuove acquisizioni, 

l‟aggiornamento del catalogo informatizzato; 

ü cura la raccolta e distribuzione di supporti audiovisivi e multimediali per i docenti;  

ü cura le richieste riguardanti le biblioteche di classe di tutte le classi dell‟Istituto (dismissioni, nuovi acquisti) e 

le dotazioni multimediali per gli alunni; 

ü redige statistiche riguardanti il profitto degli alunni post-terza media. 
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                 Tratto comune dei docenti incaricati di questi compiti sarà una adeguata consapevolezza della nuova 

professionalità che, attraverso il nuovo incarico, accresce le esperienze precedenti, come pure della responsabilità nuova 

che queste figure rivestono come essenziali promotori e coordinatori delle attività più qualificate del P. O. F. 

dell‟Istituto. 

                  Gli incarichi affidati individuano ruoli essenzialmente di carattere organizzativo – gestionale e di supporto 

all‟azione collegiale, ma potranno essere svolti con professionalità se rivestiranno soprattutto uno degli aspetti peculiari 

dell‟autonomia scolastica, vale a dire quello di lavorare per processi e per obiettivi.  Il controllo dei processi e la 

gestione degli obiettivi richiede una continua lettura delle relazioni interne e dei compiti dei membri 

dell‟organizzazione;  si tratta quindi di costruire ruoli gestionali a buon livello di professionalizzazione ai quali preporre 

docenti dotati di flessibilità, creatività e spirito critico, capacità di analisi e di elaborazione, unitamente a capacità di 

relazione e di comunicazione. 

 

INCARICHI  AI  DOCENTI  a. s. 2009 / 10 

NCARICHI  AI  DOCENTI  a.s. 2005 - 2006 

¶ COLLABORATORI  DEL  PRESIDE    
1°  REMOSSI Annunziata 

a) sostituisce e rappresenta il Capo d‟Istituto per delega o in sua assenza; 

b) tiene i normali rapporti – in orario prestabilito – con docenti e genitori; 

c) è fiduciario della sede centrale (in cooperazione col 2° collaboratore), in particolare per: 

1.  sostituzione docenti assenti;  2.  variazioni di orario; 

d) firma, in assenza del Capo d‟Istituto, tutti gli atti ordinari, con l‟esclusione di: 

1. Bilanci preventivi e consuntivi;   2. Contratti e convenzioni; 

                     3. Ordini di acquisto superiori a 1.000,00 €;  4. Mandati di pagamento; 

                     5. Reversali di incasso;  6. Nulla – osta per trasferimenti alunni;    

              e)   accorda congedi, ferie e permessi al personale docente, secondo diritti e doveri contrattuali, salvo    

                    casi particolari da discutere col Capo d‟Istituto; 

 f)   coordina le attività di valutazione INVALSI; 

g)   cura la distribuzione e la raccolta sistematica delle comunicazioni della presidenza; 

 
   2°  MENNILLI M. Teresa   

a) è segretario del Collegio dei docenti; 

b) coopera col 1° collaboratore per le attività di fiduciario della sede centrale; 

c) gestisce con i coordinatori interessati i problemi disciplinari degli alunni; 

d) collabora col Capo di Istituto per l‟organizzazione di viaggi e visite di istruzione; 

e) cura la distribuzione e la raccolta delle riviste in abbonamento;     

 

¶ FIDUCIARI  DEI  PLESSI           
ü LARGO  RICCARDI: prof.ssa C. VALENTINETTI   (085 – 906 36 78)  [MERCOLEDI‟: prof.ssa Giambuzzi] 

ü FONTE  GRANDE:  prof.ssa M.  NAPOLIONE   (085 – 906 13 15)  [SABATO: prof.ssa Ricci] 

 

       C O M P I T I    D E I    F I D U C I A R I    D I    P L E S S O 
a) accorda congedi, ferie e permessi al personale docente del plesso, secondo diritti e doveri contrattuali, 

salvo casi particolari da discutere col Capo di Istituto; 

b) gestisce la sostituzione dei docenti assenti e le variazioni di orario; 

c) esamina e dispone sulle richieste ordinarie dei genitori; 

d) cura la distribuzione e la raccolta sistematica delle comunicazioni della presidenza; 

e) gestisce con i coordinatori interessati i problemi disciplinari degli alunni; 

f) segnala direttamente al Comune (n° verde 800 – 011 636) inconvenienti di ordinaria amministrazione; 

g) nel giorno libero è sostituito da collega designato, con gli stessi compiti; 

 

¶ RESPONSABILI  DELLE  FUNZIONI  STRUMENTALI  AL  P. O. F. 
ü AREA 1:  prof.ssa M. Concetta Frascari (Lettere – classi 1^ D – 2^ D); 

ü AREA 2:  prof.ssa Linda di Natale  (Scienze matematiche – Classi 2^ D e 2^ F) 

ü AREA 3:  prof. Luigi Garzarelli (Scienze matematiche – Corso B) 

ü AREA 4:  prof.ssa Valentina Ciampichetti (Lettere – Corsi D - F) 

 

¶ DOCENTI  REFERENTI - RESPONSABILI 
ü GRUPPO  HANDICAP . . . . . . . . . . .  MUSARO‟  Rocco  [Sostegno] 

ü ATTIVITAô  SPORTIVA . . . . . . . . . . .  DE LUCA Nicola  [Ed. Motoria A – B – C] 

ü AULE  INFORMATICA . . . . . . . . . . . CIMINI Luigi  [Tecnologia A – B ] 

ü LEGALITAô / BULLISMO . . . . . . . . .  GARZARELLI Luigi (Scienza Mat.che Corso B) 
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ATTIVITAô  DEI  DOCENTI 

 

L‟attività propria del personale docente tiene conto dell‟attuale Contratto Nazionale per il Comparto Scuola del 

29 / 11 / 2007. 

L‟organizzazione delle attività collegiali è prevista, a cura del Capo di Istituto, dal “Piano annuale delle 

attività” (allegato a parte e consegnato a ciascun docente, col calendario delle riunioni annuali).  

  

    Punti salienti dell‟attività docente risultano: 

1. A norma dellôart. 26 - commi 2) - 3) del citato Contratto: 

  < La funzione docente si fonda sullôautonomia culturale e professionale dei docenti; essa si esplica nelle attività 

individuali e collegiali e nella partecipazione alle attività di aggiornamento e formazione in servizio. 

     In attuazione dellôautonomia scolastica i docenti, nelle attivit¨ collegiali,attraverso processi di confronto e dôintesa 

ritenuti più utili e idonei,  elaborano, attuano e verificano, per gli aspetti pedagogico - didattici, il piano dellôofferta 

formativa, adattandone lôarticolazione alle differenziate esigenze degli alunni e tenendo conto del contesto socio - 

economico di riferimento, anche al fine del raggiungimento di condivisi obiettivi qualitativi di apprendimento in 

ciascuna classe e nelle diverse discipline. Dei relativi risultati saranno informate le famiglie con le modalità decise dal 

collegio dei docenti. 

 

 2. A norma dellôart. 27:  Il profilo professionale dei docenti è costituito da competenze disciplinari, metodologico - 

didattiche, organizzativo - relazionali e di ricerca,documentazione e valutazione  tra loro correlate ed interagenti, che 

si sviluppano col maturare dellôesperienza didattica, lôattivit¨ di studio e di sistematizzazione della pratica didattica.  I 

contenuti della prestazione professionale del personale docente si definiscono nel quadro degli obiettivi generali 

perseguiti dal sistema nazionale di istruzione e nel rispetto degli indirizzi delineati nel piano dellôofferta formativa 

della scuola. >  

   Nel  Piano Annuale delle Attività per l‟anno scolastico 2008 – 09  vengono specificamente indicati gli adempimenti e 

il calendario annuale delle riunioni di organi collegiali e gruppi di lavoro. 

     L‟attività di insegnamento è disciplinata, per l‟orario, dal C.C.N.L. 29 / 11 / 2007, art. 28, comma 5;  l'attività 

funzionale all'insegnamento (art. 29 del citato Contratto), “è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente 

previsto dai diversi ordinamenti scolastici.  Essa comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di 

programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione, compresa la 

preparazione dei lavori degli organi collegiali, la partecipazione alle riunioni e lôattuazione delle delibere adottate dai 

predetti organi.” 

 

  1.1 adempimenti individuali : 

¶ preparazione delle lezioni e delle esercitazioni; 

¶ correzione degli elaborati; 

¶ rapporti individuali con le famiglie; 

 

   1.2 attività a carattere collegiale:       

¶ partecipazione alle riunioni del collegio dei docenti, ivi compresa l'attività di programmazione e verifica di 

inizio e fine d'anno e l'informazione alle famiglie sui risultati degli scrutini, per un totale di 40 ore annue; 

¶ partecipazione alle attività collegiali dei consigli di classe, programmate secondo criteri stabiliti dal collegio 

dei docenti, prevedendo di massima un impegno non superiore alle 40 ore annue (art. 42 - comma 3b - 

Contratto „95); 

¶ svolgimento degli scrutini e degli esami, compresa la compilazione degli atti relativi alla  valutazione . 

¶ i docenti di Lettere, incaricati quest‟anno di un‟ora settimanale per “Approfondimento materie letterarie” nelle 

classi a tempo normale, collaborano col rispettivo titolare di < Materie letterarie > per le attività didattiche da 

svolgere, partecipando agli scrutini delle rispettive classi, ma non ai Consigli mensili. 

   2. L'informazione alle famiglie si realizza mediante: 

     2.1  un'ora di ricevimento settimanale (al mese) per i docenti con 18 ore di servizio presso un'unica sede  

           (in proporzione per i docenti con più sedi e / o più scuole), da tenersi tra novembre 2009 ed aprile 2010; 

    2.2  quattro incontri Scuola - Famiglia collettivi: il primo in ottobre per informazioni iniziali utili a definire le   

           programmazioni annuali, in occasione delle elezioni degli OO. CC. annuali; il secondo in dicembre – per le classi   

           prime e seconde - per informare  le famiglie sulla situazione iniziale di ciascun alunno, in gennaio per le classi  

           terze per il consiglio orientativo; il terzo in febbraio per l'illustrazione della scheda dopo gli  scrutini del 

           primo quadrimestre, e l'ultimo all‟inizio di maggio 2010 per comunicare alle famiglie un consuntivo   

           pressoché finale dell'andamento didattico e disciplinare degli alunni. 
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3.    Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti  

          prima dell'inizio delle lezioni e ad assistere all'uscita gli alunni stessi. (art. 29 comma 5 - Contratto 2007). 

4.    Sono prevedibili attività aggiuntive di insegnamento e attività aggiuntive funzionali all'insegnamento, secondo      

          quanto descritto dagli artt. 30 (attività aggiuntive) e 33 (Funzioni strumentali al Piano dell‟offerta formativa)  del   

          C.C.N.L. 29 / 11 / 2007, retribuite come stabilito dagli istituti contrattuali vigenti (Fondo dell'istituzione   

          scolastica). 

        

 Il Collegio dei docenti, d'intesa col Consiglio d'istituto, delibera in merito alle attività da svolgere, e designa i 

docenti che, a domanda, si dichiarano disponibili ad essere incaricati dello svolgimento delle Funzioni - strumentali, 

secondo quanto stabilito dal Collegio medesimo a settembre 2009. 

   
   5. Formazione e aggiornamento in servizio 

 Nel corso del 2009 / 10 sono previsti: 

a) un Corso di formazione sulla sicurezza (12 ore per Pronto soccorso, 8 ore per antincendio), della  

       durata complessiva di 20 ore, obbligo di servizio per tutto il personale; 

b) il Corso della Rete territoriale (S. M. “Pugliesi” + 1° Circolo + 2° Circolo di Ortona): < Unôidea di 

curricolo territoriale  >, finanziato dall‟U. S. R. di L‟Aquila, che prevede la partecipazione di quattro 

docenti di “Lettere” (2 per Italiano e 2 per Storia e Studi sociali), e di due docenti di Matematica e 

Scienze, al fine di elaborare un curricolo dai 3 ai 14 anni, per aree disciplinari affini, condiviso con le 

Scuole del Primo Ciclo del territorio. 

        

    6. Assenze 

     Per quanto riguarda la disciplina delle assenze del personale, si rinvia agli artt. dal 12 al 20 del Contratto in 

vigore; in particolare: per la sostituzione dei colleghi assenti fino a 15 giorni  saranno prioritariamente impegnati i 

docenti con orario di completamento in organico (tali ore vengono fissate nell‟orario generale e si potranno 

eventualmente spostare con congruo preavviso per necessità contingenti) e poi i docenti che dichiarino la propria 

disponibilità a prestazioni in ore eccedenti l'orario di servizio; tali impegni non vengono  collocati nel quadro orario 

delle lezioni, ma richiesti di volta in volta a seconda delle necessità.   

    E' fatta salva la facoltà del capo di Istituto di disporre d'ufficio sostituzioni, nei casi di inderogabile necessità, 

al di fuori delle predette disposizioni. 

    Assenze e relativi supplenti, disposti dal capo di Istituto o dal collaboratore vicario o dai fiduciari dei plessi 

distaccati, saranno annotati su apposito registro, da firmare a cura degli interessati ai fini amministrativi e contabili. 
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Á CONSIGLI  DI  CLASSE  2009 / 10 
 

SEDE  CENTRALE ï VIA  MAZZINI: classi a tempo normale  
 

 1^ A 2^ A 3^ A 1^ B 2^ B 3^ B 1^ C 2^ C 3^ C      3^ E 
 

Lettere 

 

Mené 

 

Vaccaro 

 

Staffieri  

 

Mené 

 

Vaccaro 

 

Staffieri 

 

Riccio 

 

Di Nardo 

 

Sergi 

 

Lazzerini 

Approfond. 

Lettere 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Lazzerini 

 

Basti 

 

Inglese 
 

Santilli 

 

Santilli 

 

Santilli 

 

Santilli  

 

Santilli 

 

Santilli 

 

Bernabeo 

 

Bernabeo 

 

Cupido 

 

Dragani 

 

2.a Lingua 

FRANCESE 

 

De Nardis 

FRANCESE 

 

De Nardis 

FRANCESE 

 

De Nardis 

SPAGNOLO 

 

Giuliani 

SPAGNOLO 

        

Giuliani 

 

SPAGNOLO 

 

Giuliani  

FRANCESE 

 

Trave 

FRANCESE 

 

De Nardis 

FRANCESE 

 

De Nardis 

SPAGNOLO 

 

Arranz Lopez 

 

Matematica 

 

Gentile 

 

Gentile 

 

Gentile 

 

Garzarelli 

  

Garzarelli 

 

Garzarelli  

 

 

Sartori 

 

Sartori 

 

Sartori 

 

Barchi 

 

 

Tecnologia 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Cimini 

 

Fiamma 

 

Arte  

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Mastrorazio 

 

Valentini 

 

Musica 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Di Totto 

 

Coletti  

 

Ed. motoria 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

De Luca 

 

Cortese 

 

Sostegno 

 

Musarò 

 

Reati 

 

Reati 

 

Musarò 

 

- - -  

 

Romandini 

 

D‟Alicandro 

 

Romandini 

D‟Alessandro 

Michelle 

 

- - -  

 

Religione 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Sciascio 

Strumento 

musicale 

 

Bonaccini 

Mancini 

Bonaccini 

Mancini 

Mariani 

Bonaccini 

De Grandis 

Mancini 

Mariani 

Bonaccini 

De Grandis 

Mariani 

 

Bonaccini 

Bonaccini 

De Grandis 

Mancini 

Mariani 

 

- - -  

 

- - -  

 

- - -  

 

- - -  

 

 

 docente coordinatore 
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SEDE  CENTRALE ï VIA  MAZZINI: classi a tempo prolungato  
 

 

  

1^ D 

 

2^ D 

 

3^ D 

 

1^ F 

 

2^ F 

 

3^ F 

 
Italiano 

 

Ciampichetti 

 

Frascari 

 

Ferri  

 

Ciampichetti 

 

Farinelli  

 

Di Tizio 

 

Storia 

 

Frascari 

 

Frascari 

 

Ferri 

 

Farinelli 

 

Farinelli 

 

Di Tizio 

 

Geografia 

 

Frascari 

 

Ferri 

 

Ferri 

 

Farinelli 

 

Di Tizio 

 

Di Tizio 

 

Inglese 

 

Bernabeo 

 

Bernabeo 

 

Bernabeo 

 

Cupido 

 

Cupido 

 

Cupido 

 

2.a Lingua 

FRANCESE 
De Nardis 

FRANCESE 

De Nardis 
FRANCESE 

De Nardis 
SPAGNOLO 

Giuliani 
SPAGNOLO 

Giuliani 
SPAGNOLO 

Giuliani 

 

Matematica 

 

Remossi 

 

di Natale 

 

Mennilli 

  

Remossi 

 

di Natale 

 

Mennilli 

 

Tecnologia 

 

Fiamma 

 

Fiamma 

 

Fiamma 

 

Fiamma 

 

Fiamma 

 

Fiamma 

 

Arte  

 

Cipolla 

 

Cipolla 

 

Cipolla 

 

Cipolla 

 

Cipolla 

 

Cipolla 

 

Musica 

 

Coletti 

 

Coletti 

 

Coletti 

 

Coletti 

 

Coletti 

 

Coletti 

 

Ed. motoria 

 

Santone 

 

Santone 

 

Santone 

 

Santone 

 

Santone 

 

Santone 

 

Sostegno 

 

- - -  

 

- - - 

 

- - - 

 

D‟Alicandro 

 

- - - 

 

- - - 

 

Religione 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

Pianoforte Bonaccini 

 

 

docente coordinatore 
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SEDE  SUCCURSALE  1 /  Largo  Riccardi 

 

  

1^ H 

 

2^ H 

 

3^ H 

 

1^  I 

 

2^  I 

 

3^  I 

 

2^ L 

 

3^ L 

 
Lettere 

 

Riccio 

 

Di Nardo 

 

Sergi 

 

Castiglione 

 

Sanvitale 

 

Valentinetti 

 

Sanvitale 

 

Valentinetti  

Approfond. 

Lettere 

 

Basti 

 

Basti 

 

Basti  

 

Castiglione 

 

Castiglione 

 

Castiglione 

 

Castiglione 

 

Castiglione 

 

Inglese 

 

Cannavina 

 

Cannavina 

 

Cannavina 

 

Cannavina 

 

Cannavina 

 

Cannavina 

 

Cupido 

 

Cupido 

 

2.a Lingua 

SPAGNOLO 
Giuliani  

SPAGNOLO 

Giuliani 
SPAGNOLO 

Giuliani 
FRANCESE 

Trave 
FRANCESE 

Trave 
FRANCESE 

Trave 
FRANCESE 

Trave 
FRANCESE 

Trave 

 

Matematica 

 

Giambuzzi 

 

Giambuzzi 

 

Giambuzzi 

 

Nervegna 

 

Nervegna 

 

Nervegna 

 

Sabattini 

 

Sabattini 

 

Tecnologia 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

Orlandi 

 

Orlandi 

 

Arte  

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

Valentini 

 

Valentini 

 

Musica 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

M. C. Falcone 

 

M. C. Falcone 

 

Ed. motoria 

 

Santone 

 

Santone 

 

Santone 

 

Mosca 

 

Mosca 

 

Mosca 

 

Mosca 

 

Mosca 

 

Sostegno 

 

Civitarese L. 

 

Civitarese L. 

 

Di Mascio 

 

Civitarese L. 

 

Civitarese G. 

 

- - - 

 

Civitarese G. 

 

Civitarese G. 

 

Religione 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Cotellessa 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

Strumento 

musicale 

 

 

- - -  

 

- - -  

 

- - -  

De Grandis 

Mancini 

Mariani 

De Grandis 

Mancini 

Mariani 

Mancini 

Mariani 

 

- - -  

 

Mariani 

 
 

 docente coordinatore 
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SEDE  SUCCURSALE  2 /  Fonte Grande 
 

 

  

1^ E 

 

2^ E 

 

1^ G 

 

2^ G 

 

3^ G 

 
Lettere 

 

D‟Amelio 

 

Napolione 

 

DôAmelio 

 

Napolione 

 

Basti 

Approfond. 

Lettere 

 

Basti 

 

Basti 

 

Basti 

 

Basti 

 

Basti 

 

Inglese 

 

Dragani 

 

Dragani 

 

Dragani 

 

Dragani 

 

Dragani 

 

2.a Lingua 

SPAGNOLO 

Arranz Lopez 

SPAGNOLO 

Arranz Lopez 
FRANCESE 

Trave 

FRANCESE 

Trave 
FRANCESE 

Trave 

 

Matematica 

 

Sabattini 

  

Barchi 

 

Ricci 

 

Ricci 

 

Ricci 

 

Tecnologia 

 

Fiamma 

 

Fiamma 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

M. Falcone 

 

Arte  

 

Cipolla 

 

Cipolla 

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

M. Gentile 

 

Musica 

 

M. C. Falcone 

 

M. C. Falcone 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

Ciancetta 

 

Ed. motoria 

 

Cortese 

 

Cortese 

 

Cortese 

 

Cortese 

 

Cortese 

 

Sostegno 

 

D‟Alessandro A. 

 

D‟Alessandro A. 

 

- - - 

 

Di Mascio M. 

 

D‟Alessandro M 

 

Religione 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

 

Sciascio 

Strumento 

musicale 

 

- - -  

 

- - -  

Bonaccini 

De Grandis 

Mancini 

De Grandis 

Mancini 

Mariani 

Bonaccini 

De Grandis 

 

 

 docente coordinatore 

 

¶ COMPITI  DEL  COORDINATORE  DEI  CONSIGLI  DI  CLASSE 
a) redige la programmazione coordinata iniziale e quella di verifica finale; 

b) presiede i Consigli di classe ordinari e ne redige verbale; 

c) gestisce la stesura e la raccolta delle schede bimestrali di rilevazione; 

d) in sede di scrutinio propone i giudizi  sul comportamento degli alunni; 

e) coordina i progetti e le attività non curricolari della classe; 

f) gestisce tutta l‟organizzazione operativa delle attività della classe; 

g) controlla la firma dei genitori per gli avvisi ufficiali sul diario; 

h) segnala alla Presidenza, o ai collaboratori del Capo d‟Istituto, i casi di assenze prolungate o sospette, 

nonché i casi molto gravi di indisciplina rispetto al Regolamento di Istituto. 

 

 

Á ORGANO  di  GARANZIA (Statuto degli studenti, art. 5, comma 2, del DPR 249 del 24 – 06 – 1998  

               e art. 2 del D.P.R. 235 / 2007): 

         Prof.ssa Floriana Bernabeo più n. 2 genitori designati dal Consiglio di Istituto. 
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AUTOVALUTAZIONE  DI  ISTITUTO  per lôa. s. 2009 / 10 

PROGETTO  DI  AUTOVALUTAZIONE  DI  ISTITUTO per lô a. s.  2005/ 06 
 Per il corrente a. s. il Collegio dei docenti del 29 – 10 – 2009 ha ritenuto di non nominare il Gruppo di lavoro 

sull‟autovalutazione; pertanto non si dà luogo ad alcun progetto in merito. 

 

 

 

SCUOLA  E  SICUREZZA 

La Scuola, in ottemperanza alle vigenti normative, ora riassunte nel D. L.vo 9 / 04 / 2008, n. 81 “Attuazione 

dell‟art. 1 della L. n. 123 del 2007, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, ha attivato un 

Servizio di Prevenzione e Protezione per studiare la problematica relativa alla sicurezza e in particolare fare la 

valutazione dei rischi presenti in istituto. Il Servizio è gestito da un nucleo di insegnanti tecnici e tecnico - pratici delle 

varie specializzazioni e presta forte attenzione alla formazione ed informazione degli allievi e del personale.  

Per quanto riguarda gli aspetti organizzativi e i comportamenti dei responsabili dei servizi, del personale 

operante e degli studenti si è tenuto conto delle indicazioni contenute nelle norme di riferimento, intervenendo a tre 

livelli: 

¶ Documento di valutazione dei rischi  

¶ Piano di evacuazione  

¶ Formazione e informazione del personale e degli studenti  

Le copie del documento di valutazione dei rischi e del piano di evacuazione sono depositate presso la segreteria 

dell‟Istituto e presso ogni plesso scolastico.  

 

DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI  

 

La Scuola Media Statale “D.Pugliesi” ha affidato alla Ditta P. E. A. di L‟Aquila la gestione del Servizio Sicurezza 

e Prevenzione,  avente per oggetto la realizzazione di tutti gli adempimenti in materia di sicurezza sul lavoro, come 

previsto dalla normativa in vigore e in particolare: 

¶ Il documento di valutazione dei rischi di cui all'art. 4 comma 2, D.lgs. 626 / 94,  

¶ Il programma di attuazione delle misure più opportune per migliorare i livelli di sicurezza che contiene:  

1. l'individuazione delle misure di prevenzione e protezione ordinate secondo la priorità, da porre in atto per 

garantire il rispetto delle leggi e delle norme vigenti inerenti alla sicurezza relativamente agli ambienti 

scolastici e all'attività didattica;  

2. l'individuazione delle misure strutturali e degli interventi straordinari, ordinati secondo priorità, da trasmettere 

all'Ente Locale perché di Sua competenza.  

Sulla base del documento di valutazione dei rischi: 

¶ sono state inviate richieste alle Amministrazioni Comunali per i documenti e gli interventi di loro competenza  

¶ sono stati programmati gli interventi di competenza della scuola tenendo conto delle priorità indicate nel 

documento di valutazione dei rischi  

¶ è stato definito l'organigramma del servizio di prevenzione e protezione nella gestione delle emergenze 

(personale incaricato delle misure di emergenza, evacuazione, pronto soccorso e antincendio)   

PIANO DI EVACUAZIONE  
Il piano di evacuazione contiene le procedure da seguire e i comportamenti da tenere in caso di pericolo grave 

e immediato, incendio e conseguente evacuazione di aree e luoghi resisi pericolosi.  

Il raggiungimento di zone sicure da parte del personale e degli studenti, in caso di pericoli gravi è un costante 

obiettivo da perseguire all'interno della scuola da parte di tutti. 

Le aule, gli accessi, gli impianti, sono costantemente verificati ed aggiornati perché rispettino oltre alle norme 

di legge, quelle di buona tecnica e le indicazioni emerse dall'analisi e dalla valutazione dei rischi effettuati dalla ditta 

incaricata della redazione del documento di valutazione dei rischi. Alla persona che subisce infortunio viene garantito 

un pronto soccorso. 
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Il piano di evacuazione in sintesi contiene: 

¶ la definizione dei vari tipi di emergenze  

¶ le norme di comportamento per tutto il personale  

¶ i compiti del personale incaricato delle misure di emergenza  

¶ le norme di pronto soccorso  

¶ i compiti degli addetti al pronto soccorso  

¶ l'organigramma del servizio di prevenzione e protezione nella gestione delle emergenze  

¶ l'elenco dei numeri telefonici da chiamare in caso di emergenza  

¶ il modulo di registrazione degli stati di emergenza verificatisi nella scuola   

Ogni anno scolastico vengono programmate almeno due prove di evacuazione  che  vengono in linea di massima 

effettuate secondo le indicazioni del Piano di Evacuazione 

Ad ogni classe sarà distribuito il documento contenente il piano d'evacuazione. 

Il personale ATA sarà direttamente coinvolto sia nello svolgimento d'incarichi precisi sia nel collaborare a disciplinare 

l'uscita delle singole classi.  

Al termine di ogni anno scolastico viene predisposta dal Responsabile per la sicurezza una relazione annuale di 

sintesi sulle prove di evacuazione svolte, sui problemi emersi con suggerimenti o proposte per gli anni successivi 

  

FORMAZIONE E INFORMAZIONE  
 

Il personale incaricato dell'attuazione delle misure di emergenza, evacuazione, lotta all'incendio e pronto soccorso 

ha ricevuto una formazione specifica sulla base dei piani di formazione predisposti dall'Ufficio scolastico provinciale. 

Per quanto riguarda l'informazione sulle norme relative alla sicurezza per tutto il personale: 

¶ è già stato distribuito un fascicolo contenente le nome sulla sicurezza e le procedure per affrontare le situazioni 

di rischio  

¶ è stato svolto un corso di informazione che ha coinvolto tutti i docenti del gruppo SPP 

¶ è disponibile il CD ROM sulla sicurezza, fornito dal Ministero della Pubblica Istruzione, per il personale che 

non lo ha ancora utilizzato per il corso di auto formazione 

¶ è possibile consultare il sito www.sicurezzaonline.it per avere informazioni aggiornate sull‟argomento 

L'informazione sulle misure di sicurezza e le procedure di evacuazione per gli studenti viene svolta prima delle 

prove di evacuazione direttamente dagli insegnanti. 

 

 L‟organigramma previsto per il corrente a. s. per l‟insieme degli addetti alla sicurezza è il seguente: 

  

 
                                      Pronto Soccorso                                   Antincendio 
                                docenti                     a t a                       docenti              a t a 

 

VIA MAZZINI     Ciampichetti             Fioriti                    Musarò            Mascitti 

                               Mennilli                  Di Rico                 Garzarelli          Casturà 

                               

LARGO                Cannavina                De Simone             M. Falcone       Verna     

RICCARDI           Giambuzzi                                          

                             

F. GRANDE        Napolione                  Italiano                  Ricci                 Italiano            

 

   

Responsabile dei lavoratori per la Sicurezza (R L S): prof. Luigi Civitarese. 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sicurezzaonline.it/
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ORGANIZZAZIONE  DEL  LAVORO  DEI  SERVIZI  GENERALI  E  AMMINISTRATIVI  
ORGANIZZAZIONE  DEL  LAVORO  DEI  SERVIZI  GENERALI  E  AMMINISTRATIV 
ORARIO  DI  APERTURA  AL  PUBBLICO  

     L‟orario di apertura al pubblico è così regolato: 

Á Dal martedì al sabato dalle ore 9,00 alle ore 12,30; 

Á lunedì, martedì e mercoledì  anche dalle ore 15,30 alle ore 17,00. 

     Nei mesi di luglio, agosto e durante le vacanze natalizie e pasquali, il rientro pomeridiano viene sospeso. 

 

ORARIO DI LAVORO ORDINARIO DEL PERSONALE AMMINISTRATIVO  

     L‟organico del personale amministrativo è costituito da n. 4 assistenti amministrativi e dal direttore amministrativo; 

l‟orario di lavoro del personale, in conformità all‟orario d‟obbligo contrattuale, è per ciascuna unità di personale di n. 36 

ore settimanali, variamente articolato in rapporto all‟orario di funzionamento degli uffici, come risulta dal seguente 

quadro:   

SERVIZI   E  COMPITI  DEGLI  ASSISTENTI  AMMINISTRATIVI  
 

Gestione area didattica e affari generali 

Sig.ra  DELLA PENNA Maria Pia – Responsabile dell‟area;  Sig.ra Cinalli Giovanna;  

 

Gestione area Personale  

Sig.ra  DI ILIO Giuseppina – Responsabile dell‟area;  Sig.ra Cinalli Giovanna;  

 

Gestione area finanziaria, Contabilità e Patrimonio 

Responsabile dell‟area  e Sig.ra  DI GIOVANNI  Ivana – Responsabile di area; Sig.ra Cinalli Giovanna. 

 

Sostituzione del D.S.G.A. 

La sostituzione del DSGA sarà affidata ad un‟ass.te amministrativa da individuare, secondo le esigenze del 

momento valutate dal DSGA e dal Dirigente Scolastico.  

 

 

FUNZIONI  E COMPITI DEI COLLABORATORI SCOLASTICI  

Quelli previsti dal profilo di appartenenza, dagli incarichi specifici e dal livello differenziato 

 

Tenuto conto pertanto delle esigenze di servizio, delle peculiarità dei plessi, delle richieste espresse dal 

personale, nonché, per i nuovi posti da assegnare, della posizione in graduatoria, si conviene la seguente assegnazione: 

 

SEDE CENTRALE ï Via Mazzini 

 

1 ï Signora FIORITI CAROLINA    

Compiti : Sorveglianza allievi – pulizia locali – apertura della Scuola – inoltro e ritiro della corrispondenza – risponde  

                al telefono. 

Locali: piano rialzato:  Sala professori – presidenza – segreteria – corridoio – anagrafe – D.S.G.A. – vice presidenza –  

                                        bagno femminile – atrio e scale in collaborazione con la sig.ra Manzi. 

 

2 ï Signora MANZI GIAN NA FILOMENA   

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali – Inoltro e ritiro della corrispondenza – Risponde al telefono. 

Locali ï Piano rialzato:  Aule – Bagno maschile – Corridoio – Ingresso – Atrio e scale in collaborazione con la  

                                         Sig.ra Fioriti. 

 

3 ï Signora MASCITTI LIDIA    

Compiti :  Sorveglianza allievi e pulizia locali – Chiusura della Scuola  

Locali ï Primo piano: Aula biblioteca – Aule – Bagno Femminile – Corridoio e Scale – Aula di scienze in  

                                      collaborazione con la sig.ra Di Battista – Ambulatorio medico. 

 

4 ï Signora DI BATTISTA NICOLETTA    

Compiti :  Sorveglianza allievi – pulizia locali – chiusura della scuola 

Locali ï Primo piano:  Aule – Bagno maschile – Corridoio e scale – Aula di scienze in collaborazione con la  

                                       sig.ra Mascitti. 
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5 ï Signor  CASTURÀ DOMENICO   

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali – Apertura della scuola  

Locali: Piano secondo:  Aule – Bagno maschile – Corridoio lungo e scale – aula informatica. 

 

6 ï Signora DI RICO NICOLETTA   

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali – Apertura della Scuola. 

Locali: Piano secondo:  Aule – Bagno femminile – Corridoio corto – Bagno professori. 

 

7- Signor SACCARELLI Sergio  

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali – Chiusura palestre – cancello cortile interno -chiusura scuola. 

Locali: Palestre e Locali piano inferiore (corridoi-bagni –Aule di musica e di Educazione Artistica) – Quando non c‟è 

attività in palestra, collabora con i colleghi della sede centrale ed in prevalenza con quelli del piano rialzato.  

 

 

SUCCURSALE DI LARGO RICCARDI  

 

8 ï Signora DE SIMONE ANNALISA   

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali –   Apertura-Chiusura della scuola. 

Fare fotocopie ï rispondere al telefono ï controllare lô uscita alunni; 

Locali ï Piano intermedio: metà corridoio – bagno femminile- aula – scale in collaborazione con Sig.ra Fontana; 

Primo piano:  aule - aula “Ed. artistica”;  

 

9 ï Signora FONTANA ROSA   

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali –  Apertura–Chiusura Scuola – servizi laboratorio; 

Fare fotocopie ï rispondere al telefono ï controllare lô uscita alunni; 

Locali ï Primo piano:  Aule – Aula di musica – infermeria - aule sostegno - scale-corridoi – bagno maschile – scale in 

collaborazione con Sig.ra De Simone; 

 

10 ï Signor  VERNA CRISANTE   
Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali – Apertura-Chiusura Scuola. 

Fare fotocopie ï rispondere al telefono ï controllare lô uscita alunni; 

Locali ïPiano  intermedio: aule – Sala professori – bagno maschile – metà corridoio – bagno professori 

                                                                     

Le aule dell‟archivio, del distretto e la palestra verranno pulite a rotazione. 

 

 

SUCCURSALE DI FONTE  GRANDE 

 

11  Signora ITALIANO Andreina  

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali 

Locali: tutto il restante piano terra + scala esterna;  

 

 

12  Signora DI CAMPLI Elda   

Compiti :  Sorveglianza allievi – Pulizia locali 

Locali: tutto il primo piano + scala verso P. T. + aula n. 6.  

 

 

 

*  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  *  * 

 

 

Proposto dal Collegio Docenti del 29 / 10 / 2009 

 

 

  Deliberato dal Consiglio d‟Istituto del  30 / 10 / 2009 
 

 

 

 


